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PAGINA LE CONDIZIONI ED I 


L'IMPERATORE GUGLIELMO IN ITALIA 


L'incontro di Venezia 


sebbene fosse prevedibile che l’Tmpera- 

Guglielmo. il quale, non da oggi gode 
Venezia.anche nelle più modeste sfere della 
snpolazione, le più vive e reverenti simpatie, 
rebbe trovata una accoglienza entusiasti- 
tuttavia questa fu così splendida che 
di avere interpretato 
tutta 


Venezia può vantar 
x5l modo più degno il sentimento 


Nazione. 
L'incontro fra l'Imperatore e il nostro Re, 
personalmente dai vincoli della più 

riale amicizia, ha certamente carattere 
atimo: ma l'intimità non vuol dire che 
attuale situazione internazionale possa es- 
ire del intto bandita nella conversazione. fra 

sovrani di due Nazioni alleate ed amiche, i 

ali con esemplare attività si dedicano in 
godo speciale agli interessi internazionali 
dei rispettivi popoli. 

Voi non dobbiamo, nè vogliamo serutare 
quali conseguenze possano derivare dallo 
cambio di considerazioni che. potrà aver 

) all'ombra di San Marco nella intimità 
due Sovrani, amici ed alleati: ma trovia 

n poco opportuni, e assolutamente 
ticati, gli appunti mossi da aleuni 

i contratelli all'opera dell'illustre diplo- 
>presenta la Germania presso 


tico che 
Porta 
lasciando a parte che îl bar. Marschall ha 
prova delle maggiori premure per la 
a a Ini affidata dal sno Governo dei 
connazionali in Turchia, è addirittura 
© supporre che un ambasciatore te- 
seo in malunque paese del mondo si per- 
ita di seguire una. politica personale. 
per venire al sodo, l'Imperatore 
‘he è uomo di Stato superiore, com- 
6 quanto noi e sa valutare ed apprez- 
1 giusto Ia posizione di fatto, in 
sva l'Italia nei rispetti dell'impresa 
i posizione della Turchia. 
non è impregnata di odio insa- 
so la Turchi tutti i documenti 
i del nostro Governi 
Parlamento rispeechianti il pen- 
siero e l'anima della Nazione, sono noti. 
n'angibilità del caposaldo, che è 
rritoriale e quindi politica 
nessuno rifiuta di esaminare con 
Ima e con spirito di equità le pro- 
Porta credesse di formulare 
+ migliore disposizione di accedervi, 
rché contenute nella linea del possibile e 
con la nostra dignità. 
ssserne sollecitati, noi abbiamo dato 
; fin qui dei maggiori riguardi verso 
Fimpa e il mondo civile nello svolgimento 
conflitto con la Turchia. 
\hbiamo agito ed operato con la più gran- 
alma. con la maggior prudenza, senza 
i gravi sacrifizi derivanti da questa 
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DA VIENNA A VENEZIA 


Udine 24 — Preceduto da macchina staffetta 
alle 9.10 il treno imperiale tedesco composto 
carrozze e trainato da due macchine. 


folla si addensava nei dintorni del 


a stazione, 
veratore Guglielmo in divisa di generale, con- 
cordialmente nella carrozza da fumare coi 
ie cogli ufficiali del suo seguito, 
o imperiale è ripartito alle 9,25. 

S. M. in forma privatissima, erano sta- 
sate le autorità dal trovarsi alla stazione 


L'ATTESA DI VENEZIA. 


S) VENE 0 dalle dieci di 
tamattina di San Simeone 
nicenlo, dirimpetto alla stazione, è affollata 
nte in attesa dell'arrivo dell’Impe- 
tore. L'immensa gradinata della chie 
smonima è letteralmente gremita. Il ponte 
di ferro sul Canal Grande è la fondamenta 

Santa Lucia sono pure affollatissimi. Ban- 
izzi e fiori ornano tutte le finestre. 

riazzale della stazione è tenuto sgombro 

a più file di tumpa. 

Frattanto nel tratto di Canal Grande, sul 
Quale prospetta la stazione, affiniscono im- 
Cartazioni a remi, lancie automobili condu- 
enti le autorità civili e militari, tra le quali 

Pteteito comm. Cataldi, il Sindaco conte 

«ni con la Giunta a) completo, i v. am- 
agli Garelli e Cagni, il comm. Tivaroni, 
P. Presidente della Corte d'appello, il comm. 
Diena presidente del Consiglio provinciale, 
Ambasciatore di Germania. von Jagow, 

Console germanico Rechsteiner con la si- 
mora e la fi + l'on. Brandolin con la con- 
testa, dama d'onore della Regina. 

La stazione pavesata con bandiere tede- 
“he ed italiane ed ornata con piante e fiori 

Nta un magnifico aspetto. 


L'ARRIVO. 

li treno imperiale, preceduto dalla mae- 
faina staficita, è arrivato in stazione alle 
© Rrecise. Dal vagone imperiale è disceso 
Per il primo S. M l'Imperatore, che ha ba- 
Cato la mano alla contessa Brandolin, strin- 
tendo poi subito la destra agli ammiragli 
sarelli è Cagni, al Prefetto e alle altre au- 

la Princi- 
pe è la Prin- 
Gaia Augusto Guglielmo, ossequiati tutti 
dalla autorità, dalla contessa  Brandolin, 
Seat signora € dalla figlia del console Ro- 
cincener. le quali presentarono :Ile Prin- 
pese eleganti mazzi di fiori. 


a e il Prine 


Dopo una breve sosta, durante la’ quale 
hanno avuto Iuogo le presentazioni, ‘S. M, 
l'Imperatore, seguito dal Sindaco © dalle 
‘Autorità, si è avviato all'uscita, accolto da 
una dimostrazione imponente da parte del 
Popolo affollato sulle fondamenta. che lo ha 
acclamato nel modo più entusiastico. L’Im- 
peratore ringraziava sorridendo e rispon- 
dendo cordialmente al saluto. 

Dopo essersi soffermato alquanto sul pon- 
te di imbareo ad ammirare l’imponente spet- 
tacolo della folla acelamante, delle musiche 
che alternavano l'inno imperiale alla mar- 
cia reale, delle bandiere dei due paesi che 
sventolavano festosamente da tutte le case 
l'Imperatore ed i Principi hanno preso posto 
nella lancia dell’Hohenzellern. dirigendosi ver- 
#0 il bacino di San Marco. 

La lancia ha percorso rapidamente il 
canale. salutata dalle calorose  dimostra- 
zioni di simpatia della folla addensata sulle 
due riv 
. Dalle terrazze, dai balconi, dalle finestre 
imbandierate e addobbate, si salutava agi- 
tando cappelli e fazzoletti e con grida di; 
Evviva l'Imperatore ! 

Sulle rive del Canal Grande e 
ponti erano schierati r i di truppa, die- 
tro ai quali Mollava molta gente. 

E° notevole il numero dei sudditi tedeschi, 
qui convenuti per salutare al passaggio il 
Joro Imperatore. 

Quando la lancia imperiale, seguita da 
numerose imbarcazioni, è giunta nel bacino 
di San Marco. questo offriva un colpo d’oe- 
chio magnifico : la piazzetta e la Riva degli 
Schiavoni erano gremite di folla acelamante 
entusiastienmente. 

Dai piroscafi e dai vaporetti sventolavano 
le bandiere. 

Sul Kolber 
quipaggio schierato face 
al passaggio della lancia ; tnonav 
noni dalle navi tedesche e dall 
dall'Hohenzellern partivano i fischi delle si- 
rene che si confondevano con gli evviva del- 
la folla. 

Il sole dava alla laguna il suo magico 
aspetto e aumentava la festosità del ricevi- 
mento. 

La lancia imperiale si è fermata ai piedi 
della scaletta dello Hohenzellern, donde Ve 
quipaggio schierato agli ordini del comandan- 
te ha salutato l’Imperatore con ripetuti 
urtà 

L'Imperatore ed i Principi coi seguiti 
sono saliti a bordo, mentre echeggiavano 
dalle rive e dalle imb: ioni muovi evviva. 


i piedi dei 


mo ican- 
rsenale ; 


sie 

Accompagnano l'Imperatore îl conte di 
Eulenburg, grande maresciallo di corte, il 
Principe di Fuerstenberg, il Maresciallo 
Plessen, gli aintanti generali di campo von 
Chelius e von Gontard, il capo di gabinetto 
civile von Valentini, il capo. del gabinetto 
militare von Lyncher. il capo del cabinetto 
della iarina’ von Mueller, l'aiutante di 
campo von Bulow, il medico di Corte dot- 
tor Niodner, il cappellano Goons ed il pit- 
tore prof. Bohadt. 


LA GIORNATA DELL’IMPERATORE 
E DEI PRING 

(S) VENEZIA, 24. — L'Imperatore dopo 
avere fatto colazione eol Principe e colle 
due Principesse è sceso dall'//ohenzollern in 
gondola per fare aleune visite private ed ba 
fatto poi un giro per la citt 

Sulla riva degli Schiavoni continua a sta- 

mare una grande folla dinanzi allo yacht 
imperiale, seguendo con interesse le evolu- 
zioni delle lancie e delle altre imbarcazioni 
che vanno e vengono dallo yacht alla Riva 
trasportando ufficiali e personaggi del se- 
guito. 

In Piazza San Marco, nel pomeriggio ra- 
dioso di sole, la banda operaia Monteverde 
ha dato un concerto. Applauditissimi sono 

ati gli inni germanico e italiano coi quali 
si è iniziato il concerto. Bits 

WI (S) VENEZIA, 24. Il Principe Augusto 
Guglielmo e la sna Consorte, che prima di 
colazione erano scesi a fare una visita nella 

i di San Giorgio, dopo la colazione di 

sull'Hohensollern, ve 0 si 
recarono in gondola alla Giude 
la chiesa del Redentore. 

Dopo questa visita, ritornarono a bordo 
in lancia automobile 

BEI (S) VENEZIA, 21. Questa sera ebbe 
luogo # bordo dell'Hehenzollern un pranz 
intimo al quale erano invitati il conte 4 
cini, Ambasciatore di Germania von Jagow 
ed il Console Rechsteiner. 

LA STAMPA TEDESCA 

(S) Berlino, 24— La Nordd. Allg. Zeitung, nella 
sua rivista settimanale, serive: 

«L'incontro fra l'Imperatore di Germania e il Ro 
d'Italia a Venezia seguirà. alla visita a Vienna o di 
mostrerà nuovamente i sentimenti di amicizia da cui 
sono animati i Sovrani alleati l'uno verso l’altro. Le 
simpatie che il Re Vittorio Emanuele III sì è acqu 
state anche in Germania per lc sue qualità personali 
© perla sua opera tendente allo sviluppo c alla erescen- 
te prosperità del suo Regno, furono recentemente di- 
mostrate quando Sua Maestà uscì illeso dall'eseéran- 
do attentato. L'Imperatore Guglielmo esprimerà per- 
sonalmente al Re Vittorio Emanuele la sua soddisfa- 
zione e la sua gioia per lo scampato pericolo, inter- 
pretando al tempo stesso. i sentimenti del popolo te- 


desco» aa 


3 24. — Il N, Wiener Tageblatt pubblica 
na barone Kuebeck, membro della 
Camera dei Signori, rina «L'importanza uni. 

iplice per la pace ». 

arr Rualbedk scrive: L' azione dell'Italia in 
Libia è stata provocata senza dubbio da uno scopo 
‘altamente civile ed economico. Esso risponde alla si- 
tuazione dell’Italia ed al posto che questa occupa nel 
mondo come grande potenza. Sc l'Italia, stabilitasi 
sulle coste dell’Afrien settentrionale, tra la Francia 
fd occidente e l’Inghilterra ad oriente, vuole affer- 
‘marsi come potenza mediterranea, la Triplice, costi- 
tuita dalle tre potenze dell’Eurcpa centrale, i cui 
Stati si estendono dal Mare del Nord al Mediterraneo, 
è la più sicura garanzia della pace del mondo. 

La Russia, amica dell’Italia © Ja Turchia, ricon- 
cilista con Italia, renderebbero invincibile l'alleanza 
per la pace nell'Europa centrale. Gli scopi della 
Triplice saranno così raggiunti perchè rispondono 
all’onnipotente legge naturale e politica, 


ARI 


PREZZI PER LE ASSOCIAZIONI E LE INSERZIONI 


POLITICA E DIPLOMAZIA 


{NI (5) Madrid, 24. L'Imparcial consacra un nuovo 
articolo alle trattativo franco-spagnuole per il Ma- 
rocco, lo cui difficoltà, dice il giornale. finiranno per 
rendere impossibile Paccordo con Ya Francia. Piut- 
testo che ocdere a proposte dannose che il giornale 
Biudica ingiustificate, converrebbe portare la que- 
stione dinanzi al Tribunale dell'Aja. 

(8) Pechino 24 — Il Ministro d’Italia ha messo la 
caserma esistente nella Concessione italiana di Tien- 
tsin n disposizione del contingente russo di 400 uo- 
mini giunti per la protezione della ferrovia. 

ll Ministro di Russia ha accettato l'offerta. 

(S) Buenos Aires, 24. — Hl Ministro degli Esteri 
Bosch ha inviato al Ministro a Romn Portela istru- 
zioni per intraprendere negoziati allo scopo di con- 
eludere l'accordo sanitario con l'Italia. 

{EI (S) Atene, 24. — Sono cominciate le elezioni che 
si svolgono nella più grande calma. 

I candidati ministeriali sono in maggioranza, 


Assassinio del Principe di Samo. 

EI (5) costantinoponi, 24. Secondo notizie uffi 
ricevute dalla Porta, il principe di Samo, Copassis, è 
stato vittima di un attentato la sera del 22, mentre 
ritomava nel suo palazzo di Vathy 

L'assassino tirò cinque colpi; il Principe riportò 
tre ferite e, malgrado le cure dei medici,è morto ieri 
nel pomeriggio. 

L'assassino, che è un tale Stvaro Paridi, suddito 
greco originario di Atene, fu arrestato dalla polizia. 

- Il Consiglio dei Ministri tenutosi oggi ha deli- 
berato di nominare Principe di Samo l’ex-aggiunto 
del Vali di Trebisonda, Peglery, di nazionalità greca, 

L'isola di Samos, pel trattato di Berlino, è indipen- 
dente, avendo un Parlamento proprio. Il Principe 
soltanto è nominato dalla Porta e deve essere di na- 
zionalità greca. 

Non occorre dire che stigmatizziumo vivamente 
questo misfatto. (N. 4. D.). 


DA PARIGI 


Per interruzione di linca questa notte non abbiamo 
ricevuto il consueto fenogramma di Parigi. 


PA=LAMENTI ESTERI 


RUSSIA 
(S) Pietroburgo. 20, rà presentato allaDuma 
un progetto di legge relativo alla costruzione di quat- 
tro stazioni di telegrafia senza fili sulla costa del Mar 
di Kara e del Mar Bianco. 


[CE TT n] 
Credito, Industria e Commercio 


Fin dal principio della settimana, le notizie mareo- 
grafiche dalle coste della Libia avvertivane che i 
venti si scapricciavano, così da rendere impossibili, 
o quasi, gli sbarchi. 

Si direbbe che il mercato internazionale, almeno 
quello curopco, che è uno strumento sensibilissimo, 
ne ha risentito immediatamente gli effetti. 

Difatti, fin da lunedì si manifestò su tutte le grandi 
piazze, ama.ecrrente. di. sche si estesero su 
quasi tutti i titoli edi valori, fatta eccezione degli 
auriferi e diamantiferi, i quali costituiscono una sin- 
golare famiglia che fa da sè; difatti il più delle 
volte rialzano quando gli altri ribassano, col relativo 
viceversa, 

La verità è, secondo il mio modesto parere, che 
nella settimana precedente le preoccupazioni per le 
questioni vaganti pel cielo della politica inte 
nazionale crano diminuite, così da far ritenere 
che prendessero una piega migliore verso una pro- 
babile. schbene nun immediata. soluzione favore- 
volere che il grande sciopero dei minatori inglesi fosse 
alla vigilia di cessare, tanto più che il tentativo 
dei minatori tedeschi era fallito. 

Le previsioni fallirono e la settimana esordì con 
una corrente di vendite, specialmente nel campo dei 
valori industriali. sui quali si era di preferenza in- 
gaggiata con molta fede di successo In speculazione 
ottimista 

E siccome i titoli delle grandi industrie hanno una 
certa parentela coi valori bancari, così si è visto a 
Parigi, che i valori russi per vendite, dicevano gior- 
nali francesi, provenienti da Pietroburgo, subirono 
un certo tracollo, che influì anche sul resto, giacchè i 

opratori fiduciosi.e noneran pochi,si sentivano più 
disposti ad alleggerirsi, come fecero, che non ad ag- 
giungere legna al fuoco, 

Nel corso della settimana rientrò un po’ di calma, 
ma l'andamento del mercato si ridusso alla vita del 

‘no per giorno, iv base ai dispacci variabili sul- 
la politica internazionale. 

In buona sostanza, durante la settimana scorsa, 
il mercato non ha fatto altro che un giuoco di alta- 
lena con tendenza più al giù che al su. 

‘giunga che a Berlino si è notata verso la fine 
della settimana una maggior esigenza monetaria, il 
che ha pure servito di pretesto sul mercato francese a 
lasciar supporre che le vendite di russo venissero da 
Berlino per trarre oro. ; 

La conclusione vera è che la settimana si è chiusa 
în tendenza arieggiante piuttosto a sfiducia, che a 
fTaucia, sebbene uno dei duo compressori - lo sciopero 
inglese - sia entrato sul binario di una soluzione de- 
finitiva. 


- 


Il mercato monetario, che periodi nervosi, 
come quello della settimana passata, è un fot che 
può molto intuire come contrappeso, o come cal- 
mante, oppure come grave coefficiente di depressione, 
non ha, secondo noi, pesato gran che sulla tendenza 
generale del mercato. Londra malgrado losciopero e 
sotto liquidazione ha aumentato la riserva di quasi 

ne di sterline, restando con 28 milioni 
e mezzo, che costituiscono sempre una buona coraz- 
zaturae New York, l'ha invece diminuita di quasi 
un milione di sterline restando sempre con 3 milio- 
ni di st. in eccedenza sul minimo legale. 

Siamo în un momento d'incertezza nella situazione 
politica internazionale, ma un'incertezza determinata 
più che altro da stasi nelle questioni vertenti,anzichè 
dal pericolo di più gravi e preoccupanti complica- 
zioni. 

La megicina più indicata in questi casi - così al- 
meno dicono i clinici - è una doppia: dose di calma” 
E' superfluo quindi che riportiamo il solito bolle 
tino sanitario della chiusura ebdomadaria, giacchè 
la nota è la stessa. Mercati piuttosto pesanti, tenden- 
za indecisa, ben tenuti a Londra i valori americani 
(si vede che il Pacifico paralizza l’ Atlantico), intona- 

zione generale piuttosto flebile, ma niente più. 

— Il mercato nostro soffre .d’incursioni arabe 
mentre dovrebbe restar tranquillo e lasciare all'arti- 
glieria .... la campagna l’incarico di reprimerle quando 
i beduini si saranno bene spinti sotto.le trincce. 

Dieci ed anche Y lire di più 0 di meno in un titolo 
mezzo punto sulla rendita, 10-ed anche 20 centesimi 
nel cambio, 108 fauso.maleria, come dicono i tran- 


satlantici. Bisogna soltanto tener d'occhio, e sovra» 
tutto non perdere di vista,il cambio. 
Mercato inglese. 
16 marzo 1912 23 marzo 1912 
8 | 


8 
96 — 
88% 


Consolidato .. 
Italiano ..... 


— Le importazioni di oro 
dall'estero e il riffusso di numerario dalla circolazione. 
hanno fatto aumentare di 425.245 sterline la riserva 
della Banca, che resta a 28.735.859 sterline ; mentre 
la sua proporzione agli impegni è pure aumentata 
di un punto e 118 al 48 e 118 per cento. 

Il tasso di sconto sulmercato libero si è mantenuto 
di mezzo ‘punto superiore a' quello ufficiale, cioè al 
4 per cento per le migliori cambiali a tre mesi. 

pa 


Mercato americano. — Sempre più debole si pre- 
senta la situazione ebdomadaria delle Banche Conso- 
ciate di New York. 

La riserva totale è infatti diminuita di 1.100.600 
sterline e resta a 89.519.200 sterline: mentreti sua 
cecedenza nffciale sul minimum legale fu dimin 
ancora di quasi un altro milione di sterline e ridotta 
a 3,108,000 sterline. 

Mercato francese. 
16 marzo 1912 
3000 francese ......| DI 
3010 perpetuo .. MV ex 
Italiano .. 9740 
Spagnuolo... 95-20 
Rendita turca . 91 65 
Banca di Francia. 

diff dal 14 marzo 1912 
I + 27.883.833 
2443 | 
— 18.054.181 
+ 4.517.333 

HT. MAL 
2.269.580 | 


marzo 1912 


A | 83 87 
| 9720 

| 95 45 
89 12 


Anticipazioni 
Conti correnti 
Id coltesoro . 
Circolazione » 


Il conflitto 


Da Tripoli. 


TRIPOLI. 24 .— (Ufficiale). Situazione 
invariata a Tripoli e al Homs. La linea fe 
roviaria tra Tripoli ed il forte detto di San- 
ia Barbara ad Ainz Zara è in piena funzione 
dal 19 corr. Tutti i rifornimenti del pr 
dio di Ain Zara si fanno ora per ferrovia. 
Domani cominceranno i lavori per il nuovo 
tronco fino a Tagir 


731.285. 
168.837.524 
5.238.618,645 


(Servizio speciale del « Popolo Romano >). 
TRIPOLI, 22 ore 23 (ritardato dalla cen- 
sura). — Un decreto del Governatore prov- 
vede alla nomina di una Commissione mista 
con compito speciale di vigilare sulle scuole 
pubbliche di Tripoli. 

Della Commissione, presieduta dal comm. 
Caruso, fanno parte il dr,.Basile, direttore 
dell'ufficio d’igiene, i prof. Martinuzzi, Pog- 
gi, Abdel Rahman, Elbuseiri, Kadi di 
Tripoli, Kali hey, Gherghern Nunes © Hai 
fallo Mahuma. it 

mo in corso provvedimenti per disci- 
plinare in modo permanente la vigilanza 
sanitaria marittima. 
Mascioli. 
Dalla Cirenaica 

BENGASI, 24.— (Ufficiale) Sono stati 
ripresi gli sbarchi. 

Nessuna novità. tal: 

DERNA, 24 — (Ufficiale) Nessuna novità 

(S) Tripoli, 24.— Ieri gli on. Pais Serra 
e Negri di Salvo si sono recati ad Ain Zara 
in ferrovia ed hanno visitato il forte di Nan- 
ta Barbara esprimendo la loro ammirazio- 
ne per la solidità e la modernità degli affor- 
zamenti di Ain Za; 

ee 
Commenti e giudizi della stampa. I 


(S) Berlino 24 — La Vossisehe Zeitung in un arti 
colo intitolato « L'azione della flotta italianain vista» 
dopo aver constatato che l'Italia ha ristretto le ope- 
razioni militari quasi interamente alla Tripolitania 
e non ha ricorso finora alla superiortà della sua flot- 
ta se non come mezzo di difesa, dice che è evidente 
che tale stato di cose non può durare all'infinito. 

L'Europa dovrà prepararsi ad un prossimo atta» 
co della flotta italiana contro le coste turche che lo 
sembrano più vuleribili. Il Governo italiano attende 
il risultato del tentativo di mediazione delle potenze 
neutre, prima di prendere una così grave risoluzione. 


Il Fezzan 


(Servizio speciale del « Popolo Romano »). 

TRIPOLI, 19. — Il Fezzan che sta tra la zona 
dell’Africa Mediterranea cd il Sahara è un vastissimo 
altipiano allungato da S.0. a N. E. e solcato, in 
questo senso, da tre wadi, nude e sabbiose, profonde 
da 100 a 150 metti sotto il livello dell'altipiano. 

Sono le tre uadi 0 torrenti: Derthim, Ihaerhan e 
Sciathi. 

L’altipiano degrada dolcemente da S. O. a N. E. 
ma, verso sud, scende rapidamente sull’audi Layali. 

Verso il centro della regione si trovano piccoli 
stagni di acqua salata ricca di carbonati ma di non 
facile accesso per le loro depressioni profonde © perchè 
cinte, tutt'intorno, da colline, di sabbia. Il più grande 
detto « Uen Ihassan» , è profondo dai 5 ai 10 metri, 
quasi rotondo, e di circa un chilometro e mezzo di 
circonferenza. 

1 Fezzan è una regione vastissima mista di ham- 
made granitiche, di colline tozze ed arrotondate, 
di bassi fondi ove le acque a piccole profondità man- 
tengono un po' di vegetazione, di poggi isolati a base 
rocciosa, di dune sabbiose e di paludi salmastre. 

Ma, qua e là fra la desolazione e l’aridità verdog- 
giano pure grandi c bellé © fertili casi di cui la più 
importante è Mursuk, capitale del Fezzan. Altre oasi 
sono quelle di Tessua, di Foghir, di Jaghen, di Te- 
nissa, di Siula, di Terbra, di Murga; di Abo edaltre 
minori. . 

Caratteristici sono i gerara, specie di avvallamenti 


per lo più a forma ovale, nei quali è possibile la colti- 
dei cereali. 

Ciò che rende il Fezzan una delle regioni meno 
favorite dalla natura è la mancanza di acqua potabile. 
La poca acqua che a fatica si può elovare dal sotto- 
suolo è disgustosa e quasi sempre salmastra: nche 
i migliori pozzi come quelli di Grifara e di Meschru, 
dànno acqua pesante e cattiva. / ‘ 

11 glima è difficile all’europeo per i prolungati 
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calori dell'estate egh sbaizi enotm idi temperatura 
fra il giorno e Ja notte. 

L'aria è generalmente malsana e gli indigeni stessî 
contraggono febbri maligne e ostinato. 

Le pioggie sono scuîssime e quelle poche che si 
hanno nelle ‘ultime settimane d'inverno, producono 
miasmi. Però lo condizioni non sono peggiori di tanti 
terrilori dove si estende il dominio francese; 

In quanto alla vegetazione, la palma è la pianta che 
tiene il primo posto nel Fezzan e i datteri che produce 
sono di gran lunga superiori a quelli del resto-della 
Libia. Le due ossi di Gatren e di Marga producono i 
frutti migliori. Mentre gli alberi fruttiferi, in genere, 
vegetano assai malamente, il mandorlo e l’albicotco 
dànno dei risultati magnifici. 

Anche il fico prospera bene e dà eccellente fritto 
ottimo ' per la. conser né. 

Dopo lc palme, per importanza, vengono i legumi, 
che crescono magnificamente alimentando gran parte 
degli abitanti. 

1 cereali vengono coltivati su piccola scala nèn 
perchè il terteno poco vi si presti, ma perchè i fez- 
zanesi, per tre quarti, fanno entrare i prodotti della 
palma nella Jorò alimentazione. 

Il grano, l'orzo, il mais, dànno quasi sempre ot: 
timi prodotti tenuto conto del sistema ancora pri- 
mitivo di coltivazione e della deficienza assoluta di 
acqua. 

Dei cereali, quasi a noi sconosciuti, e che pare 
trovino in quelle plaghe il terreno assai propizio, 
sono il ghombi © il ghofuli. Benchè ne sin molto limi- 
tata la coltivazione, trovano terreno propizio. il 
tabacco ed anche il cotone:nei giardini non è completa. 
mente trascurata la coltivazione del miglio e. quella 
del inaîs come pure non è sconosciuto il trifoglio. 

La quasi mancanza di pascoli e il clima incerto 
rendono il Fezzan il luogo dove gli animali domestici 
finora non prosperano, fatta eccezione del cammello 
che vi si riproduce molto bene come dal resto in 
ogni località ddlla Tripolitania. 11 cavallo e l'asino 
sono hestie rarissime e costano molto. 

Poche le capre e meno ancora lo pecore e rari i 
buoi. 

Molteplici tentativi vennero fatti per acclimatarvi 
bovini ed ovini del litorale. ma il gran caldo estivo 
e le sabbie producenti Jo sappià, frustrarono gli ar- 
diti tentativi, che da più anni no vennero più rinno- 
vati. 5 
Dal Fezzan si esportarono i datteri ed il sale grezzo 
in piccola quantità perchè il prodotto dei palmizi di 
proprietà degli arabi della Menscia, della Mesellata, 
di Ghadames, e di Ghat ed il sale si fa ammontare sol. 
tanto a circa cinquecento barmil (barili) all'anno. 

L'unica e non grande risorsa, quella del transito 
carovaniero, è andata man mano mancando colla 
quasi scomparsa del traffico tra il Sudan cd il Meditt 
raneo e con la completa cessazione della tratta degli 
schiavi. 

1 see 

Non è tuttavia a credere che un paese così fatto 
pur essendo în condizioni naturalmente poco favore» 
voli non six suscettibile di miglioramento. 

L’abbondanza vera delle acque sotterranee per- 
metterebbe la irrigazione su scala molto. più larga 
di quella che, in genere, non consente la zona costiera 

la iguzione indubbiamente modificherebbe la 
sterilitàdel suolo ora abbandonato ad Allah! Se gli 
attuali prodotti sono scarsissimi, alla ignavia degli 
uomini si deve più che alla natura. 

Ora la coltivazione si riduce a pochi giardini nelle 
oasi malamento difese dagli agenti atmosferici, dai 
soliti muriccioli che l'indolenza degli abitanti lascia 
cadere în rovina. 

Dito che le* condizioni economiche del Fezzan 
vanno continuamente peggiorando, mancando ognofa 
più quella risorsa che ad esso procurava il già fiorente 
traffico carovaniero, e dato che la regione è vastis- 
sima e tale da poter concedere agli abitanti una vita 
meno miserabile se amministrata e curata con sistemi 
diversi da quelli dei turchi, dovrà il nostro Governo 
in un avvenire più ch'è possibile prossimo, seriamen- 
te occuparsene. € 

I Fezzanesi pagavano finora gravissime imposte, 
sproporzionate affatto ai loro redditi. Basta pensar 
che il mulesserif di Mursuk, piva e probabil- 
mente percepisce ancora ben un milione e tre' quarti 
di piastre cssia quasi 400 mila lire di solo vergà. N 
rergu comprende la tassa di capitaziono (comando) 
quella sul bestiame, sulle palme © quella sui pozzi. 

Una priina misura dovrà essere quindi la notevole 
diminuzione o la abolizione addirittura delle imposto 
per un tempo assai lungo. h, 

Altra piaga intimamente connessa con'ila miseria" 
è V'emigrazione da parte di tutti gli uomini validi che 


cercano lavoro nel Kamerun nel Sudan 
gono magari fino alla costa pet gra) 


‘servizio militare î giovani atti alle srmi è di &bolire 
quasi le imposte. 
T sistemi oniturali ed il modo di lavorare le terre 


benchè imprevidente, fatalista, ignavo non ma. su- 
scettibile di miglioramenti e desideroso di imparare, 

Lungi da noi l’idea che l’arabo sia irriducibile. 

Quando una nostra linea ferroviaria, abbreviando 
dei tre quarti la distanza che separa il Ferzan da Tri- 
poli; si prolungherà verso Mursuk, quando le braccia 
valide resteranno sul posto approfittando dei nuovi 
mezzi.e del nuovo indirizzo per lavorare le quasi ver- 

si terre; quando pozzi profondi e moderni forni- 

ili che non possono mancare alle 

e quando avremo allacciato tra 

loro le più fertili casì, il Fezzan diventerà un pacse 

che non graverà su! bilancio della Libia nostra come 

graverebbe certo se si dovessero calcare le orme del 
nefasto governo ottomano? 

E non dobbiamo dimenticare che il Fezzanese, in 
generale, è buono, docile, lavoratore ubbidiente e 
devoto. 

A noi farci conoscere, apprezzare, amare. L'uomo 
si presta. o) 

; da A. Mascloli. 


1 daro dela quer 


Settembre. 

Deliberato nel giomo 24 il richiamo alle armi della 
classe 1888, e'intima il 27 l'uliimalum alla Turchia 
ed il 29 si dichiara la guerra; che la cop la distru- 
zione di siluranti nemiche e l’intimazione del blocco 
tulla costa libica. 

M ; re, 

Sbarco di marinai il 4 a T.bruk, il 5 a Tripoli 
à sere; pal loca truppe dell'esercito il 10 a To. 

bruk, e l'11 a Tripoli, i! 18 a Derna, il 19 a Bengasi 
(di viva forza) il 21 a Homs. > 
, Frequenti attacchi notturni = Bumeliana a comin: 
Ciere dal 10. 

a Novembre. 

Sì richiama alle armi la classo 1888 e sj emana (gior: 
no 5) il decreto per la sovranità d’Italia sulla Tripoli- 
tania e la Cirenaica. 

Si respingono frequen tissimi attacchi, specialmente 
© Tripoli; si bombardano Zuara, Tagiura, Misurata e 
caserme della costa arabica. 

lì é si riconquista la batteria Hamidiò eil 26 nin. 
tera linea Henni Fortino Messri, già spontaneamente 
&bbandonate. Dicempre. 


Sì respingono frequenti attacchi nei giorni 1 ad 
Homs; 3, 6, 11, 16, 21, 23, e 25 a Bengasi; 22 a To 
truly i 7,1116011 a Dema 

11 4 battaglia e occupazione di Ain Zara; îl 13 cer1. 
Fazione di Tagiura; il 17 ricognizione eu Zanzum 
il 19 ricognizione e comtattimento a Bir Tobraa 

ARNO 1912 
Gennaio. 

Combattimenti in massima di non grande entità: 
1), 16,29 a Tobruk: il 5 sd Homs;il 12 a Birel 
Turki; îl 13, 18, 23, 29, 30, 31 a Bengasi; il 17 a Dema, 
il 18a Gargaresch, il 28 (più importante) ad Ain Zare 

1 ni battaglia navale di Konfuda, 

118 sì occupa Stabilmento Gargaresch. 

3) 17, 19, 24, 27 bombardamento di Zuara, Alaba; 
Moka e Giabbanah. 

1 21 ei notifica il blocco delle' costa di Hodeida. 

1) 15, 18, 25 incidenti del Mosonba, del Caribays, 
del Favignan. Febbraio 


1. 3. 14.— Bombardamenti costa araba, 
24.— Affondamento navi turche in Beirut, 
8. 6. 7. 17. 23.— Piecoli attacchi a Tobruk 
3. 22— Avvisagno e ui 10 violento attacco not- 
turno a Derna. G 
5. 19. I7. 27.— Piccoli scontri a Bengasi, 
*1.— Attacco notturno ad Homas e il 27 occupa. 
zione del Mergheb. 
3. 6.— Avvisagio s Gargareso, 
1:28 Promulgazione della legge di eovranità sulla 
bit 
si Marzo. 
1 — Giunge ad Aziziah seconda spedizione Mez. 
zafuna rossa. Generale Ciancio assume carica di capa 
di tato maggiore corpo di spedizione. 


Giungono a Bengas:da Angila notizie dineutralità |! 


delle tribù locali e dei Senussi. 


Nella notte 1-2 scontro di predoni con nostri a. | 


tubi armati nell’oasì di Tagiura, 
Ricognizioni assicurano che Fethi bey è a Suanî 


ben Aden; Nesciat bey a Fondne ben Gascir; un | 


nuovo campo si è formato ad El Attala. Elogio del 
Re ai vincitori del Mergheb. 

2 Nella notte 2-3 trecento arabi attaccano la 
vara e @ Gurgareso e sono respinti 

+— Giuramento sul Corano l'indigeni 

banda del Garian. dra 

Cruento combattimento a Derna iniziato alle 
Te durato fino a notte — 

4. — Muore a Taranto il vice ammiraglio Aubry. 

Una_ torpediniera italiana bombarda i 


dei Marabutti con intervento nostre autorità, 

_ Nella notte precedente gruppi di arabi su " 

timo fronte fanno fuoco contro le difese d’Ain Zara, 

n capo dei Senussi di Tripoli visita il prefetto Men- 
inger. 

P’ficcnizione del battaglione 

del nemico a Bir Rodan Scerif. 
6. Prima ascensione dei dinigibili P2e P3a Tripolì 

Garian 


eritreo con incontro 


Prima ricognizione della banda del 

p3 8 Aflco tlrno de Nergeb ito le 
1l Ministero della guerra delibera il w 

ben] "pole in Lilia. dal 20 e in Italia 

attico pe mig di dita or Ur 

mn 
sol'ispuione di pù Sag cn triglie © 
vite pi A Rae Conde 


x con di 
respingono un violento attacco a Tobruk ceo tere 


Le Camera italiana approva le spese di guerra in 


215 i a tutto febbraio, Tut aerea 
fa ricognizioni a Tripoli ta la flotta 

12. I dirigibili lanciano bombe sm campi nemici 
tra-Zavia © Bir Terrina. Setto battaglioni tratti dai 
reggimenti 4. 57. 63 e79concinque batterie e quattro 
squadroni più il reparto eavari escono dalle i 
ridotte di Fojat e battono masse nemiche forti di più 
di 6000 somini con artiglieria. Giunge notizia della 
Missione Sforza dal Garian. 

13 - S'inaugura la stazione radiotelegrafica fissa 
a Bengasi. 
La Varese spara contro una carovana di 200 cammelli 
ad ovest di Tobruk. 


14. La mahalla di Tarhuna si è spostata verso l’uadi ! 
Rel 


15 - Felice esperimento di voli notturni con areo- 
piani e Bengasi. 


Promozione per straordinario merito di guerra del 


. Ameglio. 
256 - Sassi-Cherama capo gruppo dei Vefren attacos 


con trecento azabialle ore 4 la ridotta n. 3 di Gargarese. * 


Ti Ministro San Giuliano consegna agli ambasciatori 


n 
va J nomerì sontenenti ll Diario perticolareggiato 

SRD i irzion inel primi mieel detis Lai, possono 
' tiobjedere ull’amministrazione. 


18, Gruppi nemici respinti dall'artiglieria 

19 Lancio di bombe dai dirigibili au Suani 

è da un areoplano sul campo nemico presso Bengasi. 
Lancio di bombe nel campo nemico a Bengasi. 
20. La banda del Garian arresta 20 arabi nel Sahel 
(i 


21, Vento forte e mare agitato a Tripoli. 
Uno shrapnell turco giatente nella batteria Hami- 
diè scoppia uccidendo 4 soldati e ferendone altri. 


Torino 24 (ore 15,30): Il Duca d'Aosta ha parteci- 
pato ai solenni funerali del maggior generale, D'Aglie 
comandante l'artiglieria da campagna che fu da co- 
lonnello suo primo siutante di campo. 

— ll negoziante torinese Angelo Valdata ha de- 
nunziato all'Autorità giudiziaria che, viaggiando sul 
treno direttissimo Roma-Torino, dope oltrepassata 
la stazione di Pisa, mentre dormiva fu derubato di 
lire 3500. 


Da Venezia alla vigilia dell'elezione 
Venezia, 24 ore 0.10 (ritardato) — La lotta eletto» 


rale si è acuita come mai in passato. Stasera ebbero 
luogo parecchi comizi socialisti con discorsi dei de- 
putati Turati e Treves e della nota propagandista 
Altobelli.; comizi che degenerarono in una vera gaz- 
zarta. 

In questo momento piazza S. Marco è teatro di 
una furiosa baraonda, che provocò l'intervento della 
truppa, con relative cariche. 

Durante la giornata si succedettero imponenti riu- 
nioni dei partiti costituzionali e la loro vittoria e rite- 
nuta quasi sicura. 

Sono temuti disordini per domani e sono giunti 
numerosi rinforzi di truppe ed agenti della sicurezza 
pubblica. 

Commemorazione patriottica 

(S) Novara 24 — Oggi è stato celebrato nella Chie- 
sa ed Ossario della Bicocca l'anniversario della bat- 
taglia di Novara ed in questa circostanza è stata 
fatta la commemorazione dei caduti in Tripolitania 
ed in Cirenaica. 

Sono intervenute alla cerimonia le autorità civili 
© militari. rappresentanze dell'esercito e dei vetera- 
ni e molta poppolazione. 

Il parroce della Bicocca ha pronunziato un patriot- 
tico discorso. inneggiando al valore dei caduti sul 
suolo della Patria e sulle nuove terre italiane, ed ha 
detto parole di esultanza per loscampato pericolodel 
Sovrano nell'attentato del 14 « ne. 


© Italia Centrale.5 


Pisa, 24: Si ha d Caprona che i sig. Faustino 
ghieri, di anni 92, padre dell'on. Ettore Sighieri, de- 
putato edi Vico Pisano, suicida: gettandosi da 
una finestra della sua abitazione. Si attribuisce il 
suicidio ai dolori che cagionava al povero vecchio 
una malattia incural 

Botosn: 
notizia di una gravi ca 
ilatcba volte fa Bioardo eu Oreste Scaglia 
rini, agenti di campagna, verso le 23, a poca dista. 
dal’ paese, mentre rincesavane, vennero aggrediti 
da ciqué aconoseiuiti armati di fucile, che imposero 
loro di consegnare il denaro che avevano addosso. 

Vista impossibile ogni resistenza. gli Scagliarini con- 
segnaronoi portafogli uno dei quali conteneva L. 500. 

I malandrini vollero anche gli orologi e quindi le» 
garono con delle funi i due fratelli, ciascuno ad un 
albero, e, dopo avere loro imposto con minacce di 
morte di non gridare, si diedero alla fuga. 

Gli Scagliarini furono dopo parecchie ore liberati 
da alonni passanti, Essi erano in uno stato. pietoso, 
L'audacissima aggressione fu denturiata all'Autorità 
giudiziaria, che ha iniziato attivissime indagini per 
scoprire i colpevoli. Qui in Bologna furono arrestati 
alcuni pregiudicati, i cui connotati corrisponderebbe; 
ro a quelli deì malandrini. 

! Kalia Meridionale} 

Napoli, 24 (ore 18. Stamane, nella villa comu- 
nale, presso il tempietto a Torquato Tasso è stato 
inaugurato il monumento a mezzo busto all'abate Vi- 
to Fornari, già deliberato dal Consiglio comuanale di 
Napoli all’epoca della morte dell'insigne letterato. 
Intervennero il Prefetto, comm. Sorge, il vice-Sindaco 
comm. Rodinò, l'on. Pansini, i direttori delle bibliote- 


Da S. M. di Galliera giunge 
lè avvenuta 


i forti di | 
Sceik Said; un incrociatore bombarda Dubab, Peste 7 


che di Napoli ed altre notabilità. Parlarono il cav: 
Gennaro Simoni, ass. del Comune di Napoli, e Gioae- 
chino Boli, consigliere com. di Molfetta. 

Il busto è opera pregevole del giovane scultore De 
Candi: 

Taranto. 22 (Karloo): Per la costruzione di un 
secondo canale navigabile — Ha destato in tutta la cit- 
tadinanza ottima impressione il discorso fatto alla 


| Camera dal nostro deputato on. Di Palma, per la co- 


struzione di un secondo canale navigabile a Taranto 

L'opinione pubblica è molto soddisfatta dell’in- 
teresse dimostrato dal suo deputato àl quale il Mini- 
stro della Marina ha formalmente promesso di occu- 
parsi seriamente della proposta di un secondo cana- 
e navigabile, 

— Lavori di pavimentazione — L'Amministrazio- 
rfe Comunale ha deliberato di fare eseguire la pavi- 
mentazione in asfalto da piazza Giordano Bruno fino 
# piazza d'Armi, Questa risoluzione ha fatto ottima 
impressione, tantochè si fanno voti onde il Munici- 
pio trovi il modo di applicare lo stesso sistema ad 
altre vie della città. 

Taranto, 24: (Xarlov): I fratelli Mosè o Luisa Gua- 

primo di anni 3 e la seconda di 5, mentre si 
irastuilavano stamane in contrada Torricella, pres- 
o un pozzo, vi caddero dentro, La madre dei due 
bambini, che dalla casa li aveva visti, cadere, accorse 
e senza por tempo inmezzo si precipitò nel pozzo per 


* salvarli, Ma scomparve anch'essa sotto l’acqua, e 


annegé miseramente insieme ai suoi piccini. 11 coloroso 
fatto ha prodotto penosissim» impressione. 


Provincia Romana] 

Castengandolto, 24: Come nell'anno scorso avre- 
mo militari per le esercitazioni tattiche e i tiri indi- 
viduali. 

1 iavori di ampliamento della strada di accesso 
al Poligono saranno iniziati subito. 

Domani 26, avrà luogo l’asta per l'appalto del Da- 
zio Consumo, il canone è fissato in L. 30000 annue. 

Viterbo, 24 — Un violento incendio scoppiò la 
scorsa notte in un locale attiguoall’ospedale, adibito 

no. Presero fuoco oltre 400 materassi, 
coperte imbottite, letti ed altri mobili. Mentre si 
aspettavano i pompieri, le suore infermiere inizia 
rono con grande coraggio l'opera di salvataggio. 
Sopraggiunti i pompieri e numerosi agenti, il fuoco 
dopo parecchio cre dî lavoro fu domato. I danni si 
fanno ascendere ad oltre -40.000 lire. 

Albano, 24: Tale Adolfo Vanni, di anni 24 irrita» 
to contro la fidanzata, Maria Romagnoli, la quale. 
stanca di vederlo disoccupato, lo minacciava di ab- 
bandonarlo, la andò a trovare ieri nel bosco dei Cap, 
puccini dove essa insieme ad altre'ragazze stavarac- 
cogliendo delle fogiie di lauro. e, avvicinatosele, do- 
! po un vivace scambio di rimproveri, le sparava con- 
tro tre colpi di rivoltella, Credendo di averla uccisa- 
| rivo,eva pri l'arma contro sè stesso e si esplodeva 
* un colpo all'orecchio destro. Al rumore delle detona- 
zioni accorse gente Il Vanni giaceva al suolo rantio- 
lante. ‘Frasportato all'ospedale, venne giudicato în 
‘imminente pericolo ita. La rigazza invece, è 
rimasta illesa: fu accertàto cHe una palla l'avrebbe 
cotta in pieno petto se dii fosse stata deviata da 
} una stecca del busto, 


Dopo l'attentato al Re. 


NELLE PROVINCIE 


Erano presenti i rappresentanti del Prefetto, del 
Sindaco, della Magistratura, l’Intendente di finanza, 
altro autorità c numerose associazioni. 

Uguale funzione ebbe luogo a mezzogiorno nella 
prima parrocchia di Sampierdarena con un grande 
concorso di popolo. 

(S) Verona, 24. — In tutte le parrocchie della 
città e della diocesi, è stato celebrato oggi un 7e Deum 
per lo scampato pericolo di S. M. il Re. 

(S) Chiavari, 24. — Oggi nella Cattedrale è stato 
cantato un solenne Ze Fewm di ringraziamento per 
lo scampato pericolo del Re e della Regina, con inter- 
vento delle autorità civili e militari delle Associazioni 
e di molta folla. 

Ha ufficiato il vescovo. 

EI (5) san Remo, 24. Nella Basilica di San Ciro 
fu celebrato un solenne Ye Deum di ringraziamento 
per lo scampato pericolo del Re. Intervennero le au- 
torità civili e militari, molte notabilità, il corpo con- 
solare e grande folla. 

EE (S) Firenze, 24. Oggi, alle 17,90, in Santa Maria 
del Fiore ebbe luogo un solenne Pe Deum di ringrazia» 
mento per loscampato pericolo del Re, con la presenza 
della autorità civili e militari, dei sen. Ridolfi, Dra- 
gonetti e Richetti, numerosi Consoli, ecc.. È 

Assistovano tutto le rappresentanze delle Società 
cattoliche cittadine, dei ricreatori, numerosi veterani 
col petto fregiato di medaglie, gli alunni degli istituti 
di educazione, molti cittadini. 

Celebrava l’arciv. mons. Mistrangelo, il quale, dopo 
il canto del Te Dexm. ha impartito la benedizione. 

ES (5) Ancona, 24. Stamane nel Duomo fu cele- 
brata una solenne funzione religiosa per lo scampato 
pericolo delle LL. MM. presenti le autorità civili e 
militari, numerosa rappresentanza dell'esercito e mol- 
tistimo pubblico, 
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Drammi di terra e di mare 


In mare, 
(S) Uddevalia, 24.— TI vapore svedese Polluz ha 
avuto nel Mare del Nord una collisione con una nave 
da guerra tedesca. 
ll Pollux è affondato: L’intiero equipaggio, com) 
sto di diciassette uomini , è stato salvato a bordo del- 
la nave da guerra. 


«—q 
Mercati italiani ed esteri. 
Gereali 

Ferrara. — Frumentoferrarese fino pronto L. 29.75 
a 30.10 - del Polesinè 29.25 a 29.50 - frumentone del 
Polesine, posto a Ferrara 20.75 a 21,50 - estero 20 a 
20.25 - favino 25 a 26 - fagiuoli bianchi 35 a 40 - co- 
lorati 35 a 38 al qui: 

Udine. Frumento L. 29.75 a 30 . frumentone 
bianco 23.35 a 24.35 - giallo 23.15a 24.80 - avena 24.25 
@ 25.25 segale 15.50 a 16 all’ettol. 

Pontedera — Grano gentile qual. 18 L. 32 - 2» 31,50 
mazzocchio 1* 32 - 2* 31,50- al quint. granoturco 
13 qual. 2 21 - avena di Maremma morella 23,50 
al quint. in partita fuori dazio, 

Rise. 

Norara — Riso nostrano (ostiglia ostiglione, mez- 
za resta) L‘ 35 a 40 - ranghino;melghetta e affini 33 
‘giapponese (nero, biondo, Birmania ecc.) 32,50 al 
sacco di 120 litri. 


Farine. 

Modena — Farine marca B L. 37,50 a 38 - C.37a 

- di frumento 31 a 31,50 + fru- 
eruschello 16 a 16,50 - crusca 
17,35 a 17,75 tritello 18 a 21 al quint. 
Bestiame 

Cremona. — buoi da macello L. 75 a 85 a peso vivo 
e 145.2 160 a peso netto - buoi da lavoro 900 a 1500 
al paio - 18 tori 60.270 a pesoe 400 a 7002 capo - vac- 
che da macello grasse 280 a 400 - magre 150 a 290 2 
capo - vacche da frutto 400 a 600 a capo - allievi in 
genere 120 a 375 - vitelli maturi 110.2 120 a peso vivo 
e 160.2 170 a peso netto. 

Equini: cavalli da 90 a 1250 - asini da 80 a 280 
muli da 200 a 500 - allievi: (meri 6a 12)da 180 a 250 
(12 a 24) da 350 a 900 - (24 a 36) da 500 a 1200. 

Adria. — Buoi a peso vivo da L. 80 a.105 - a peso 
morto 150 a 190 - vacche a peso vivo 65 a 90 - a peso 
morto 130 a 160 - tori a peso vivo 65 a 90-a peso 
morto 130 a 160 - vitelli maturi a peso vivo 75 a 95 - 
a peso morto 140 a 180 - vitelli da latte a peso vivo 130 
140 - a peso morto 230 a 270 al quint. 

Tara sui buoi chil. 50; sui vitelli chil. 3. 

Ferrara. — Bovi da macello (peso netto) L. 190 a 
200 - vacche 190 a 185 - vitelli da latte (peso vivo) 115 
a 125 - maiali (peso netto) 150 a 162 al quint. 


raggi, 

Modena — fieno maggengo nuovoL. 9 a 9.50 -ago- 
stano 8 3 8,50 - terzuolo 7,50 a8- medica primo taglio 
7 a 7,50 - secondo taglio 6,50 a 7 al quint. 

ni prati nètvrali eciutti L, 6 a 6,50 prati valli 
62 6,25- paglia di frumento 5,50 a 6- paglia di 
so 4% 4,50 21 quintale. 3 

Pisa — Fieno 1* qual. L 8- * L. 5 - paglia 2a 
3,50 il quint. in partità fuori dazio. 

Ferrara, — Fieno maggengo lire 6.75 a 7.23, misto 
6.50 a 6.75 - erba medica 7 a 7.50 - paglia naturale 
2.50 a 2.75 - pressata 3.50 a 3.60 al quin. 

Seme trifoglio L. 150 a 160 - id erba medica 90 a 
105 al quin. 

Burro e formaggi 
- Udine: — Burro di latteria lire 3.20 a 3.40 » comune 
2.803 -al chil. 

Lardo L. 1.70 a 2.20 - strutto nostrano 1.90 a 2 al 
chilog. 

Modena, — Burro L 270 a 275 al quint. 

Lardo vecchio L. 145 a 150.05 + nuovo 140 a 150. 
pancetta 145 a 155 - strutto di maiale 1302135 + 
carni fresche di maiale 175 n 180 - cascami di maiale 
160 a 170: al quint. 

Formaggio di grana oltre 3 anni lire 285 a 200 - 
2 anni 1° qual. 245 a 290 - un anno 1° qual. 225 a 230 

— 2° 190 a 200 - dell'annata 1* qual. 180%a 190 - ® 
140 a 345 al quint. 

Formaggi da tavola (qualità diverse) L. 150 a 190 - 
formaggio montasio 210 a 230 - tipo comune (no- 
‘strano) 150 a 175 - pecorino vecchio 350 a 300 - lodi. ‘ 
«giano vecchio 230 è 260 - id stravecchio 280 a 310 - 


| parmeggiano vecchio 220 = 250 - id ‘stravecchio 275 


a 300 al quin, ) 
ln Oli LI Î 
'apoli. — Prezzi degli oli ‘alla Borsa di Napoli. 
Gallipoli. — contanti L.-105:- ‘10 maaggio-106 + 10 

agosto 105, È 


Doppio rafiasto in pani I; 12 a 1828 - i pal, 
ppio raffinato in pani a » impalpe- 
bile 14.50 - molito 13 a 13.25 - mezzo molito 12.50 
= 12,75 - floristélia 12.25 4 12.60 - secondo vantag- 
giato 11.90 a 12.10.- cannoli 14.50 a 15 - fiori subli- 
mato 14.25 a 14.75 - uso 14 - ventilato 16 a 16.25 al 
quin. rif: Genova, gol n 
Materie utili all'agricoltura. 

+ Nitrato di soda, — Da fr. 28.50 a 29 Genova, fr. 20,50 
Livorno, fr. 29,60 Venezia e Napoli, per consegne di 
marzo-aprile. 

Solfato ammonico. — Mercato sostenutissimo. 

Quotazioni ferme all'origine inglese sui fr. 38 a 
38,25 cif. per gli imbarchi pronti a L. 38.50 vapore 
porti e transiti e produzioni nazionali. 

‘Solfato rame. — Primario inglese franchi 57 a 57.25, 
sconto 1% per gì imbarchi di marzo-aprile base 
Mediterraneo. merce nazionale, L. 56 a 57.50. 


Massime, Disposizioni, Pareri 


1 Pre. 


Gonsorzia veterinario coattivo — Decreto 


fetto — Ricoi 


I provvedimenti prefettizi di costituzione dei con- 

i veterinari sono per costante giurisprudenza de- 

finitivi, © perciò non impugnabili con ricorso gerarchi- 

co, ma solo con ricorso al Re in via straordinaria od 
alla 4° Sezione del Consiglio di Stato. 

(Pareri Cons, Stato, Sez, Int., 20 ottobre 1911, C'omu- 
ne di Scurcola; 24 nov. 1911, Comune di Rocca di Bot- 
te; 1° dicembre 1911, Comune di Francavilla a Mare), 
Veterinario 

= Docret 

E° regolare il decreto del Prefetto sulla obbligato- 
rietà del servizio veterinaio in'un Comune, emesso do- 
po l'accertamento dell’esistenza delle condizioni pre- 
scritte dall'art. 50 del testo unico delle leggi sanita- 
rie. 

Non è consentito in sede di legittimità fare indagi- 
ni di merito sulla esistenza o meno delle condizioni 
prescritte dall’articolo succitato. (Parere Cors.Stato, 
Sez. Unite, 18 gennaio 1912— Comune di Guardiagre- 
le) 

Maestri elementari- Stipendi- Competenza giudi- 
ziaria 

Non è di competenza della IV Sezione, e spetta 
alla competenza'giudiziaria, il ricorso con cui i mae» 
stri elementari di un Comune, collocati a riposo 
temporaneamente in servizio, chiedano in virtù del 
regolamento speciale comunaie.fin aggiunta alla pen- 
sione, l’intero stipendio minimo legale. (Decis. 
Sez. Cons.Stato, 17 febbraio 1911, est. Cristotanetti, 
— Alleg; di Palermo.) 


‘native- Residenza in Roma-In- 


di residenza accordata agli impiegati 
governativi della Capitale ha carattere personale e 
‘non famigliare, e quindi è dovuta a tutti gli impieg: 
ti di una stessa famiglia, secondo la loro condizione 
personale: 

Conseguentemente, se il marito e la moglie aven- 
ti figli‘sono ambedue impiegati governativi residen- 
ti in Roma, a ciascuno di essi è dovuta l'indennità 
di residenza spettante, al cogiugato con prole). 


“e. => 


TEATRI ed ARTE 


Ooncerti.— Nel Symphony Hall Jostori îl tenore 
Bonci e il violinista Kubelk dettero insieme un con- 
certo. Vi assistevano circa 3000 persone. 

n 


Lirica— Al Mesropolitan di New-York ha avuto 
gran successo la Cendrillon di Massenet. 

Splendida la messa in scena. 

“n 

Operette.— Dopo il Mikado e la Geisha, abbia- 
mo un’altra opereita di soggetto giapponese, intito- 
lata Fryiganma. 11 libretto è di Edwin Krows, la mu- 
sica di Walter L. Rosenberg. La Compagnia diretta 
da Ada Mitchell, che già prese parte nella Luna di 
miele giapp:nese ( Japanese Honeymoon ) altra operet- 
ta americana, sarà la prima a interpretare il nuo- 
vo lavoro. 


ANFITEATRO COREA 

XXIV Concerto orchestrale — Bruno Walter. 
Bruno Walter, che aveva, dopo i concerti diretti 
l’anno scorso, lasciato di sè così vivo ricordo, ritrovò 
ieri ancor vive le antiche simpatie, e, accolto al suo 
primo apparire da calorosi applausi, fu festeggiatis- 
simo durante l’intiero concerto. 

Della poderosa IV. Sinfonia di Brahms, e sopra- 
tutto dei primi due tempi (allegro non troppo e allegro 
moderato), che sono del resto di gran lunga superiori 
agli altri due (allegro giocoso e allegro energico ap- 
passionalo) egli dicde una magnifica interpretazione, 
facendone risaltare tutto le finezze armoniche e stru- 
mentali. 

La suite del Casella, un autore francese oriundo 
italiano, ora assai in voga a Parigi non incontrò ecces- 
sivo favore: e veramente, sotto i pregi ele grazie stru- 


| mentali è ben difficile riuscire a trovarvi qualche 


contenuto di pensiero o di ispirazione. 
Del Viaggio di Sigfrido eul Reno il pubblico volle 
ad ogni costo la replica: e la seconda volta il mirabile 


pezzo fu eseguito meglio della prima. 


L'interpretazione del Walter, nel complesso ottima, | 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 
1 ++“ Y 6—»eweé" v»m»ttmu—’t_ 


sembrò in qualche punto troppo sollecita di ricercare 
effetti improvvisi, con danno all'’omogeneo ‘ed ‘equi 


| librato svolgimento del brano sinfonico. H 
Chiuse il concerto un altro brano di Wagner: la 


Kaiser Marsch. 


Non è certofra i migliori lavori del grande musicista: | 


pure il Walter ne diede una esposizione superiore a 
tutte quelle udite precedentemente, ricavandone effetti 
magnifici e mettendone în evidenza particolari squi. 
sit 

— Domenica 2° ed ultimo concerto diretto da Bruno 
Walter, 


SPORTS 
CORSE Al PARIOLI 


RIUNIONE DI PRIMAVERA 
IX GIORNO - DOMENICA 24 MARZO 
Il tempo incerto non ha favorito molto questa 
giornata di corse, Tuttavia il pésage, le tribune e il 
Prato sono abbastanza affollati. 
Tra i numerosissimi intervenuti notammo: 
e marchesa della Gandata, contessa 
Giorgina Frasso, marchesa Denti, contessa Kou 
tonsoîf, duchessa è duca di Mondragone, marchesa 
ina e signorina, duchessa Torlonia e figlie. 
principe Odescalchi, 
Elsie Torlonia, pri di Casoria- donna Betty 


Song; 3 Arg, 
& 


al pratoL 


Arrivano: 1° Sebastiano del Piombo, 
i, per 
per mezza lunghezza; Oa 

Il totalizzatore paga al pisage 
i 10 Ditte 

IV. Corsa. Premio Ellingion. 

Arrivano: 1° Dedalo;.2°, facendo i 
o Guido Reni 19° Lodi) Hime °C 70, Giay 

Il totalizzatore paga al pesage L 15. 
al prato L. 18-5-6-5. 1-66, 

7. Corsa — Premio Plominia, 

ivano: 1° za per una Ì 
get Una incoliatata; D° Malrico, TR dle 

1) totalizeatore paga al péeege L. 25,11,8,] 

L, 35, 14,8. a 

VI Corsa — Premio King Brute (Corsa venden, 

hezza; 2a Mn, 

Il totalizzatore paga al pésage L. 17,9, 

L 16,969. Mamo 

Il vincitore, offerto a L. 5,000 viene rico 
proprietario per L. 5,800. 

VII Corsa — Match particolare: premio 
disputata tra Plunder del marcheso Casati è pi® 
del marchese de la Gandara. bia 

La corsa che si svolge su un percorso di3,5)) xy, 
(hunLcup) riesce assai interessante. Il marche te 
gati mantiene il suo bel baio al comando per la yriag 


metà del percorso, inseguito a fiato da Prigm 
è montato dal tenente Antonelli. so 


Gli ostacoli, meno uno, in cui Frigga minazi 
cadere, sono superati tutti nettamente, Alla ditta, 
ra il cavallo di de la Gantara prende decisammi © 
testa © taglia primo il traguardo per due 

Il tenente Antonelli è assai complimentato. 


——————Èa a 
_ Per il Pubblico’ 


CALENDARIO, 
LUNEDI 25 Marzo 1912 @; Annunciazione dir 
Lova il sole allo 69 — Tramonte alla 4% 
Leva la luna allo 8,17 — Tramonks all It 
L’Avo Maria suona allo ore 6 81 
BOLLETTINO METEGRICO — 
Osservazioni dii 2 marzo 10L? + 06; | 
LA ASI 


CITTA: |remp. | ciato || crrra frane | ci 
1 i 


"tprato da 


‘attenta a 


ln Halla è 


- 
co | wu pese 
fe ll 


18,5] 108 
la. 7a 

ni 17,9) di 
[calmo 


13,0 coperto | mosso 


‘3,0|coperto 

7.2'coperto 

80/174 cop. 

9,212 cop. 

8,8 sereno 

4.9/coperto — li0gÙ 

10,0|112 cop. |m,agitato| 146 & 

11,0/112 cop. {l. mosso | 170/70 

10,0jcoperto |mosso {462 
tà: venti moderati e qua e là forti ceti, 

dentali sul Tirreno, deboli 0 moderati vari alttore 

cielo nuvoloso; Treno mosso od alquanto agitato 


1 Barometro è ridotto a 0 al mare. L'altezza deli 
stazione è di 50,60 — Barometro a mezzodì 759, 
Termom. centigr. massima 16.7 minima 5.6 — Uni 
dità relativa 42 assoluta 5.31 — Vento di mezzodì È 
W— Stato del cielo 314 nuvolo 


a 


Sclarada, 
Nel primier ferve un licore 
Per cui vita ha tutto il mondo; 
Serba impero vita e onore 
Se n'è avaro il mio secondo, 
Del mio futto chi è seguace 
Perde vita, onore o 


Spiegazione del giuoco precedente 
CECI-LIA — CECILIA 


STATO CIVILE ... 
MATRIMONI DEL 20 
Pari Ugo calzolaio - Mariottini Irene 
Troiani Cesare infermiere - Sciamanna Cleofe 
Ginlani Giuseppe fabbro - Marinelli Carolina 
MATRIMONI DEL 21 
‘Tempesta Domenico ferroviere - Balterani Geltrade 
Narici Giuseppe viaggiatore - Botticelli Lucia 
Romagnoli Duilio carrettiere - Boechini Anoita 
Giapelli Felice chauffeur - Savaglio Clelis 
Togni Giuseppe impiegato - Monti Elisabetta 
Romagnoli Onofrio muratore - Colangeli Anne Maris 
zzareno tramviere - Martorelli 
batino rappresentante - Sevffi Luigia 


0. 1. 668 
jon 


R. Arsenale - 30 muco - Provwista di farita. È 
Udine, Distretto notarile — E' vacante il posto di 208 
Comune di Tolmezzo 

Sono aperti ì concorsi arlî uffici notarili vacanti im, 

Acemo (distretto di Salerno). 4 

Alimenass (Terraini Tascrese). 

Rocchetta Ligure (Novi Ligure), 

Pavia (Pavia). 

&. Pietro Incariano (Veroni 

Monte San Giuliano (Trapani). 

S. Martino in Rio (Reggio Emili). 

Drosero (Cuneo). 

Condofuri (Reggio Calabria). 

Gropello Cairoli (Vigevano) — pr 

ini fici - 1° aprile » Eseavazioor 
Ministero Lavori pubblici p ao Pian 


tratti del canale di grande navigazione 


San Marco. L. 161 mila. 
Potenza, R. Preiettura - 
cemento armato, L. 50,500. 
Roma, Iniendenza dì finanza - 
dita in Roma n. 159. 
Vicenza, Intendenza di Snanza - 
vendite in Sarego-Dnerille. 
R. Pretura - 2 sn di 
eli'Esattoria di Monte Comj E 
“ita Cs _ 2 aprile - Fornitura di 7 
carta continua color blen in bobine e sd » 
la chiusura di pacchettini di trincisto. 
Pastleteo, Municipio - 2 sprile - Costrsi 


D) 
1° aprile - Contrazione di en 2° 
aprile — Confermaento VE 


2 aprile - Conferiment®" 


- Vendita di immebii 4° 


postali. 
Spezia, R. Arsenale - 2 
reggino. L. 4f9,100. 
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— Confermmento ri” 


PILE RO, 
per. l’assicur. 


> sulla 


Jone del sen. Chironi: 
"jarmini stessi che già ottennero il suffragio favore- 
assemblea elettiva, confortando questa sna 
ne deliberazione con aletni opportuni consigli, 
o forma di raccomandazione. presenta al go. 
onde ne abbia norme nelle compilazione dello 
sro del muovo ente. 
‘Degna di speciale nota è quella parte della relazione, 
esamina l'opposizione di leggimità, fatta all'I- 
c ne dimostra il nessun fondamento giuridico. 
uesto pinto, che è il punto davvero capitale, 
‘e lasciare la parola al relatore. 
L'Istituto Nazionale di assicurazioni sulla vita, 
rito in regime di monopolio, sî presenta, quale 
Creazione legittima di fronte al diritto. Legittimità, 
è vero, non dichiarata senza contrasti: assai minac. 
» prima, quando la novità dell'idea, eccitando 
» di reazione conservatrice ch'è naturale 
rito umano, non aveva ancor dato alla cossien- 
ica la matura visione dello cose; affievolitisi 
fi molto, anche pei temperamenti dî cui venne a- 
nil concetto informatore. 
Sì è detto che alle condizioni dello Stato mal si 
viene questo nuovo monopolio, © che non si deve 
arne in alcun modo la tendenza ad assorbire 


in sé uscendo dai termini nattirali dell’esser sto, quan- 


» dovrebbe lasciarsi alla libera tiva, alla saggia 
vd avveduta onergia dei privati; è detto che, pur 
cedendo qui legittimità all’azione dello Stato, 
è per altro contrario al diritto, è offesa al sentimento 
rale giustizia, il modo di esplicaria, che sopr- 
rendo senza dare indennità, 0 indennità convenien- 
prodotto » attenuto dall’attività individuale 
«piegatasi nell'industria delle assicurazioni. 
una spogliazione. avverso la quale la legge e la 

ra giuridica reclamano. 

Questo si è detto da molti ed in vari modi e forme 
2a nulla vi trovò di plausibile la maggioranza del vo- 
stro Ufficio centrale. Col dire che alle funzioni naturali 

‘ato mal si convengono le aziende monopoliz- 
non si pensa che l’officio dello Stato deves- 
considerato non în una rigidezza ieratica di rap- 
uresentazione, ma nella scioltezza e libertà di moven- 
sa ch'è necessaria ad ogni vita attiva, e che èdiversa 
tempi e le condizioni sociali, ci cui lo Stato 
re l'espressione sincera, materiata: non sì 
» se lo Stato non dev'essere un ente che tutto 
ca, © non dev'essere un ente monopolizzatore, 
hé formandolo così s'avrebbe una creazione al 
rrazionale, vi sono per altro rerte facoltà, cer- 
» forme di attività che ben si addicono ai fini dello 
alla sua natural funzione di supremo esponente 
ore degli interessi economici © morali della col- 
tà. E questo dell'asicurazione della vita è uno 
giori, uno dei pochi nei quali |a figura della 
di Stato agente in regime di monopolio è 
cilmente giustificabile. Perchè lecita nello 
no la previdenza, che è laesp: ine alta- 
e morale del sentimento della conservazione di sè 

la previdenza non eccita solo il prodotto econd 

del risparmio e del capitale, ma il risultato et 

iore a qualunque altro beneficio della respon- 

è. ch'è non più semplice sentimento ma co 

sè. e con questa coscienza , carattere, 


gittima è l’azione dello Stato avocante, non 
è ma ad mospeciale ente autonomo, ch'è l'Istituto 
nale. il monopolio di questa particolare forma di 
razione, parve a taluno. che nor.<is egualmente 
giusto il modo col quaîe qui si disporrebbe di un di- 
lirui; togliere, s'è detto, a chi con dispendi e 
ha procurato finora il servigi utilissimo delle 
oni sulla vita, vietare che questa maniera di 
possa contimuare. e dlella proibizione che gli è 
mposta non dargli ragion d'indennizzo, è atto che of- 
-nde il sentimento di equità e l'ordinamento giuri- 
generale. 
Non stimé l'Ufficio Centrale che tali doglianze, 
ebbero forma di fiere proteste, di consultazioni giu: 
fiche, di pareri . per la verità», abbiano sicura ra- 
si antisaerifizi Je nuove leggi, mosse 
di interessi generali, non 
maporranno, finchè la società 
legge determinante il giusto equi- 
fra il pubblico ed il privato interesse? 
ersonalità giuridica hala struttura che le vien 
(© quale giusta arbitra fra questi interessi : 
Ma possono non entrare certe 
. che la legge obbedendo a necessità 
dì ordine pubblico o toglie al tutto, © toglie all'at- 
ridica, alla personalità individuale, per at 
invece alla personalità di enti, che esprimo- 
mente e assumono in sè la vita e l'interesse 
alità. 
t detto, che qui la legge non solo vieta, 
toglie: © toglie alle imprese esistenti di assicu- 
e il prodotto dell'attività loro, e le mette in 
al distretta da non poter senza iattura grave finire 
à costituiti. 
legge non toglie alle imprese clveserci- 
talmente l'assicurazione sulla vita un valore 
l'Istituto Nazionale nascente faccia. proprio. 
tutto. lascia a queste imprese ciò che hanno: e, 
10 esse si dolgono lamentando che perdono l’av- 
enire è protestando che questo è pur bene per loro, 
la risposta parrebbe agevole: ed è, ch'esse sentono 
avvenire nonsia poi tantocosa certa per 
+ che con particolare cura regolanosugli affari pre- 
i tuzione di tutte quelle riserve egaranzie 
consentono di adempiere correttamente gli im. 
ssunti. e nella previsione di una possibile ec- 
za di rischio provvedono anche a riassicurarsi. 
parte ciò. e inseguendo l'argomento nella inti- 
truttura sua, dovesatebbe in una comprensione 
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Lonversavioni letterari 


Gabriel Hanoteaux : Za politigne de l'Equilibre 
1907 - 1911 ), Paris, Librarie Plon, 1912. 


lo sono. da molti anni, uno dè più caldi e sinceri 
miratori dell'opera e dell'ingegno di Gabriele 
Ricordo con quali parole, essendo egli 

affari esteri, nel presentarmi al Faure 
Republica. come un buon mediatore 
tdo fra l'Italia e la Francia, provocò un rilievo 
fel Paure sui valore. del concorso individuale nel la- 
Toro di pacificazione internazionale. Ricordo alcuni 
fRoi scritti di fervida ed entusiastica latinità che mi 
Figi lanto più prezioso il suo assenso alla Società 
-ileno Latina da me iniziata a Roma; e sono ben con- 
{nio che nessuno di questi suoi sentimenti amichevo- 
ATTI] nostro paese si è alterato; tuttavia ha potuto 
iii negli ultimi suoi scritti, che la passione pa- 
tan pei la gelosia nazionale abbiano alquanto of- 
spesi! serenità delle sue prime visioni di umana e 
Ha ene latina fratellanza ed a noi Italiani, in que- 
Alquanini lesi, alcuna frase un pò viva, è sembrata 
Se pre meno ponderata, anzi impolitica. 
milita mi francese perchè tutto l’immenso bacino 
% sonni diventi un solo lago francese non è mol- 
ni dun plle da quella che ad alcuni sognatori italia | 
Antichi imperi mondiali fa chiamare mare no- 


Presidente del 


dell'avviamento, pur tanto lamentata; se rion vi è 
acquisto del bene giuridico principale cui l’avviamen- 


to si riferirebbe? E che avviamento, nel significato 


suo economico e giuridico, è poi mai questo, se azien. 
da e sviluppo dell'azienda dfdone Iianote 
dal credito e dalla fiducia personale în chi la esercita? 

«Tuttavia, l'attuale disegno di legge, non» per- 
chè ritenesse offesa alcuna posizione giuridica, ma 
per coordinare equamente l'interese. del’ nuovo Isti- 
tuto già operante con la riassicurazione, el’interes- 
se delle imprese esistenti, unospecia] rimedio ha prov- 
visto. E ben fece. 
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__ ARMI ED ARMATI 


mmare di Stabia, 
buono, il cielo leggermente coperto. 

Il varo della R. nave Marsala avviene in forma 
strettamente militare, a causa della guerra. 

Vell'arsenale sono ammessi soltanto pochissimi 
vitati e le autorità. 

La popolazione ed i moltissimi viaggiatori giunti 
da Napoli e da tutte le città dei dintorni si addensa- 
no lungo le calate del porto e sulle colline sovrastan- 
ti all’arsenale. 

Alle 9,45 giungono il generale del genio n Fa 
ruffini con la signora e la figlia signorina Giulia, ma- 
drina della nave, e sono ricevuti sul piazzale del can- 
tiere dagli ufficiali e dalle loro signore. 

Da Napoli, con la torpediniera 134 arrivano il con- 
trammiraglio Finzi, comandanie interinale del Di- 
partimento, col capo di Stato Maggiore, comandante 
Belmonte € 

Sono presenti nel cantiere il gen. Grandi, comandan- 
dante il Corpo d’Armata di Napoli, il capitano 
di fregat: Acton, il colonnello Botallo, il Nottopre- 
fetto Sanguino ed una numerosa schiera di ufficiali 
dell’esercito e della marina. 

Il Rev. Luise, parroco dello Spirito Santo, delegato 
‘dal vescovo, benedico la nave. 

Segue la corimonia del battesimo. La signorina 
Faruffini infrange al primo colpo contro i 
della nave una bottiglia di marsala del 18; 
tuita. in omaggio al nome della nave, all 
zionale bottiglia di spumante. Sono le 10,30. 

Finita la cerimonia, ii comando della nave è assun- 
to dal capitano di corvetta Grenet. Vengono abbat- 
tuti i dodici puntelli disposti sei per lato della nave, 
si rinmovono gli scontri e la Afarsale resta affidata 
alle sole trinche. Tì momento è sol Nel silenzio 
generale, il direttore del cantiere, toltosi il berretto, 
dal ponte di comando, grida l'ordine: « Im nome di 
Dio taglia ». 

Anche le trinche cadono e la nave, completamente 
libera, scende maestosamente in mate, alle 10,50 tra 
acciamazioni entusiastiche. grida di evviva e lo sven- 
tolio dei fazzoletti degli operai dell’arsenale e degli 
invitati. Le sirene fischiano in segno di saluto. 

Da lontano fanno eco gli applausi della folla, che si 
addensa nelle vicinanze dell’arsenale. 

L':Andrea Doria, impostata a Spezia. 

(S) SPEZIA, 24. — Alle ore 10 alla presenza del- 
le autorità militari e di un grandissimo numero di 
ufficiali. è stata impostata sullo scalola nuovagrande 
nave di linea Andrea Doria. 

Il vice-ammiraglio Nicastro, comandante del 
partimento, ha pronunciato un elevato discorso, 
chiudendo con un evviva al Re, calorosamente ri- 
petuto da tutti i presenti. 


Le guarnigioni inglesi d'oltre mare 
ed il servizio nazionale 

Prendendo motivo dalla recente d ussio) ai 
Comuni del bilancio delle guerra, il collaboratore mi. 
litare del Times rileva essere difettoso l'ordine, con 
cui avviene nel Parlamento inglese l'esame dei bilanci 
militari e delle questioni, che si connettono alla difesa 
nazionale; esamina specialmente le manchevole: 
che pr l'ordinamento attuale delle guarnigioni 
oltreoceaniche e che diventeranno anche più sensibili 
dopo l'apertura del canale di Panama, it « 
in prima linea il problema della di 
e degli altri possedimenti inglesi pros 
via marittima; e tutto ciòastraendo d 
che sulle guarnigioni orientali € mediterrance potrà 
avere l'indebolimento della squadra navale del Me- 
diterraneo a beneficio della squadra dell'Atlantico, 

Questi soggetti avrebbero fornito la naturale ma- 
teria alla discussione sul bilancio dell'esercito. Poichè 
la questione non è di sapere se le unità e gli effettivi 
saranno maggiori o minori dell'annoscorso odi quando 
il Governo att 
essi sono adeguati ai hisogni presenti. 

Lo scrittore del Times, a questo punto, accenna alle 
guarnigioni, che dovrebbero esser aumentate per la 
protezione di alcune basi navali c si compiace che il 
compito del Goverao inglese sia facilitato dal Vill 
per la difesa che sta ora dinanzi al Parlamento del- 
l'Unione Sud africana e che, wa vo 
renderà disponibili, a non troppo Jun: 
tempo, le truppe inglesi pi 


le metterà 
Giammaica 


mi alla nuova 
ripercussione 


zate nell'Inghlilterra © nell'Egitto. 
Quanto alle guamigioni interne ed alle truppe ter- 
ritoriali, lo scrittore propone varie riforme per age- 
volare il reclutamento mediante un mi; 
tamento degli arruolati ed una maggiore auto- 
nomia delle iazii elle contee 
strano i fondi per 
Mn il vero rimedio della insuficienza attuale è 
nel servizio nazionale., 


strumîl iquido azzurro che bagna le coste settentrio. 
nali dell’Africa, le coste occidentali dell'Asia, le coste 
meridionali dell'Europa. Se le zone d'influenza che 
le Potenze di Europa si disputano sul continente a- 
ssono cssere giustificate fino ad un certo 
pra il suolo africano vegetano tribìù 
selvaggio aliene da ogui civiltà, ogni popolo civile 
dovrebbe poter soleare liberamente î mari, come gli 
areopiani vanno solcando l'aria, e intendo gli areo- 
plani messaggeri di luce, portatori di buone novelle, 
non già gli areoplani bombardatori, fatti nuovo stru- 
mento di distruzione. Ogni nave, di qualsiasi bandie- 
ra, che agevoli il trasporto di uomini e di merci, per 
rendere più frequente e più piacevole ogni rapporto 
tra popolo e popolo, dovrebbe essere accolta e salu- 
tata con gioia, ovunque vada.e da qualunque parte 
venga; ma è poi naturale che, tra costa e costa africa. 
na ed europea, le più prossime debbono avere più fa. 
cile e più frequente approdo. 

Perciò cra molto naturale il desiderio della Spagna 
d’insinuarsi più che ogni altra nazione d'Europe nel- 
le tere del Marocco, e quello della Francia di pren- 
dere porizione ne’ porti dell'Algeria, c, fino ad ‘un 
certo segno, d’accordo con l'Itaiia, ne’ prossimi por- 
ti della Tunisia. Ma, se la Francia,, per. considerarsi 
erede di Cartagine, che nel tempo delle guerre puni- 
che aveva esteso il suo dominio a tutta l'antica Nu- 
midia, la quale, negli ultimi anni abbracciavi. pure 
l'intiera Tripolitania, ambisse jl dominio su tutta 
la costa che si estende alle dne Sirti,. converrebbe: 
‘a noi invocare il ricordo e la testimonianza degli an- 
tichi geografi greci e latini, i quali estendevano pre»r 
cisamente fino alle due Sirti il nome. del Mare Tyr- 
rhenio, denominazione non. vana, perchè indicava 
come la natura richiamasse gl'Itali Tirreaii alle. coste 
‘tripoline e cirenaiche, ppscan 


. 


‘popolazione. 

L'Australia, La N. Zelanda ed ora il Sud Africa. 
stanno adottando ìl principio del servizio nazionale. 

Ma è una questione grave che non si può risolvere 
che da um uomo il quale abbia la cooperazione dî tat- 
to îl mirfistero della guerra, la predisposizione di tut- 
to.il governo ed anche dell'opposizione. 

Non è questione di partito, è questione naz'onale 
e socia) 

Tutti i progetti finora presentati non reggono al- 
la critica; ma qualunque progetto che possa dare 

iù numerosa e più consistente milizia territo- 

riale è evidentemente vantaggioso, perchè basterà a 
togliere 21 nemito la' possibilità dell'invasione. 


Economia e Statistica 


Società agraria di acquisto In Italia 


to in comune, questo ramo importante del- 

zione agraria in quanto è destinato a proteg- 
giicoltori contri prezzi esagerati e la queli- 

tà spesso cattiva delle materie prime, è esercitato in 
iv dii societ. ‘urono anzitutto le as- 


ti nel 1866, che prorvidero per i soci a vrganizzare nel 
proprio seno comitati 0 sozioni speci l'acquisto 
i seguirono verso 


quantità di aîtri istituti ‘voperative, unio- 
nie circoli, casse rurali, banche, ecc, Di essi, comples- 
sivamonte calcolati a oltre 1,500 tra cui 750 © 


grupp ‘nere, conduceva a 

ter sx inchiesta sulle società federate renden- 

done noti i risultati nel suo Secondo Annuario (1911) 

L'opera di ben 300 pagine, di grind È 

nei dati è 590 enti federa 

ti. Si com prima si illustra | 

ne della Federazione dalle ori 

seconda si espongono le 

che sull’agricoliure, e sul'e organizz 

regioni, tudiandole in rapporto ali 

| dei singoli Iuoghi, Nell: i contengono i rapporti 

| numerici tra le soci la, popolzzione ru- 

rale e la superfice eoltiv:ti, nonchè i dati concernen- 
i il consumo generale e quello pel tramite di enti cao- 

perotivi, dei concimi chimici nel Regno. Do. nn articolo 
pubblicato in base i nell'ultimo numero del 

È Rottettino detî fici delle Istituzioni Economiche e Se 

cialieditodalIstituto Internazionale di Agricoltura. 

| ricavano le seguenti notizie: 

Alla fine del 1909, le 420 cocietà di acquisto conside- 
rate comprendevano circa 125,000 soci con in media 
297 socì per società. Il Piemonte fra le ri 
ne teneva il primo posto per numero di enti, 

mbardi» con 47 enti e 
scciil Veneto, 
l'Emilia, Le Campania, la . I Lazioe le Pa: 
glie presentavano il rapport massimo tre il nur 
© la popolazione vurale (181% 
te con un rappi 
Lomberdia (1.46), che raggiungev: 
380, nella provincie di Mantova. Le 
ja del Regno era di 


e gli ettari di supe:tica coltivata. che eviden- 
temente esprime fl numero di ettari appartenenti al 
raggio di azione di una società. si otteneve in minimo 
per la Lig i 18,805, cui teneva dietro il 
Piemonte cunet Me, con ra isempre er 
scenti. la Lombardia, t: Campania, na, le Mar- 

Lazio, ndosi nel Regno una media dî 


e 4 milioni di fondi di riserva, Per consistenza patrimo- 
niale prevaleva tre le verie regioni la Lombardia con 


enti stessi ave- 
vano in te i mercî agrarie 
peroltre Sn 


raggiuntoi 90 mi 


rate è il rapporto tre îl consumo gener=Ie e quello pel 
tramite di cooperative, dei concimi chimici nel Regno 
peri concimi 

ta metà e ol- 

pel trimite 
del consu- 


tre un terzo del consui 
di esse e peri concimi 
mosi compie per fero mez 


JI prodotto del cotone in Egitto 


Amo Schmid! segretario della Tuternational Cotton 
Federation fuin Egitto 3 compiere una inchiesta nell 
regione cotonifere e pubblica ora in un suo tapporto 
lu storia della intreduzione della coltura del cotone 
nella terra dei Faraoni, indicando le cause del deca- 
dimento cui da qualche anno essa va soggett 

Fu nel 1864. all'epoca della guerra civile agliStati 

i che il cotone venne coltivato in larga misura 
Egitto a causa dei prezzi che allora salirono altissimi, 
discesi trent'anni dopo, nel 1894, alla più bassa quota 
per riprendere in seguito costantemente fino a raggi 
gere quelli di cati dopo la guerra ameri 
cana. Ma Arno Schmidt è obbligato a constatare che 
mentre agli India il rendimento per 
ogni ottaro d mmenta ogni anno in mo- 
do normale, in Egi ce diminuisce nella qui 
tà e nella quantità. E questo costante deperimento 
non proviene unicamente dal fatto di avere con troppa 


(_Ty——T T—————->-ò 

Quando Veredità degìi antichi Fonicii passò alla 
Grecia i Greci diventarono signori dell'Egitto e del- 
Ja Cirenaica; quando l'eredità della Grecia passò a Ro- 
ma, quelle due contrade divennero provincia romana; 
ma se oggi la Siria avesse ancora la pr 
gloria commerciale dell'antica Feni 
odierna, esuberante di popolo, avesse bisogno come. 
l'antica gloriosa Ellenia, di respirare più lontano; 
fondando ne’ porti del Mediterraneo importanti e 
floride colonie, mentre che, pur troppo, deve ancora 
sopportare l'ignominia di un presidio ottomano nel- 
le proprie meravi; 
contendere ai Siri ed ai Greci un diritto egemonico 
negli scali di Levante ? Quando le condizioni civili 
presenti della Grecia fossero diverse, quando le grandi 
potenze che la tengono sempre in soggazione pupil- 
lare, l'avessero las: la libera non ci sarebbe stato 
bisogno che l'Inghilterra occupasse l'isola di Cipro 
ov'era nata la più bella di tutte le Dee ellenichee al- 
l'Egitto sarebbe bastato anche nel tempo nostro un 
governo di Tolomei Filadelfi. La debolezza della Gre- 
cia voluta dalle grandi Potenze, ha esposto tutta 1’ A- 
sia occidentale e l'Egitto alla concorrenza egemonica 
di tali Potenze che ne farebbero facilmente strazio, a 
detrimento de” diritti de’ singoli popoli d'Oriente. 
Il Mediterraneo sia dunque pure un mare aperto 
a tutta l'umanità civile, al quale Americani, Inglesi, 
Tedeschi, e Russi possono avere il libero accesso, per 
sostenere i.loro commerci; ma non si dimentichi da 
nessuno:che vi sono nel Mediterraneo Greci, Italiani, 
Francesi, e Spagnuoli, ai quali ne spetta la guardia 
come a buoni-piloti del commercio navale del mondo; 
e ciascuno di questi piloti si contenti della parte e 
del postò che spetta a ciascuno di essi, 

Gli scritti dell’Hanoteaux, raccolti nel presente vo. 
lume vennero pubblicati la prime volta, dal. 1907 al 


diminuisce il prodotto; la cattiva scelta dei semi, ne 
la qualità 


sta escogitando, e le conseguenze della constatata 

condizione dell'Egitto circa la coltura del cotone cèr- 

to non isfuggiranno all'occhio vigile delle nazioni che 

possiedono delle colonie propizie alla coltura stesa. 
@li scioperi nel Bolgi: 

In confrunto alla popolazione, il Belgio è il paese più 
industriale del mondo, ed è anche il paese dove sono 
freque conflitti del lavoro e dove si risolvono più 
facilmente. 

Ciò è naturale. 

L'Ufficio di Bruxelles ha pubblicato. recentemente 
la statistica degli scioperi delle serrate avvenuti nel 

gio dal 1908 al 1911). In questo intervallo gli scio- 
peri furono 736; vi presero parte 121.415 operai che ne 
costrinsero altri 44.815 ad abbandonare il lavoro. 

La maggior parte degli scioperi non vennero ri- 
soluti in farore degli operai. Risnlia infatti che-il 
60°; delle soluzioni risultarono favorevoli ai padroni: 
il 18% agli operai. il 22%; fiironò con una transazione. 

— I conflitti diretti al ottenere modificazioni di 
stipendio, o relativi alle ore di lavoro. furono in ge- 
nerale, i meglio riusciti. 

Le soluzioni più frequenti degli scioperi si verifi- 
carono; 

1° nella ripresa incondizioneta del lavoro (226 
scioperi, cui parteciparono 49.951 operai), 
2° în trattative dirette fra padroni ed operai . 

Le associazioni professionali intervennero in 124 
conflitti interessanti 32.681 operai; trentadue. scio- 
peri finirono con un giudizio arbitrale del Consiglio 
dell'Industria e del Lavoro: per effetto di 140ecioperî, 
3. cioperanti vennero licenziati. 

7 la prima volta che l'ufficio del lavoro si occupa 
delle serrate (cosiddette gii scioperi dei padroni). Se 
ne contarono 21 dal 1906 al 1910 e compresero 362 


32.000. I conflitti originati da serrate terminarono 
tutti con transazioni fra associazioni patronali e ope- 


Banche e Società. 
Società Anglo-Romana 
per l’illuminazione di Roma 


Abbiamo dato semplice notizia delle deliberazioni 
prese dall'assemblea di sabato, dopo aver approvato 
a pieni voti il resocanto dell'esercizio 1911 ed a pieni 
voti - meno uno - la Convenzione col Comune di 
Roma. 

Premesso un mesto ed affettuoso tributo alla nîe- 

Urbano Rattazzi, che fu per 5 anni 
ivo ed autorevole membro del Consiglio, Ia, Rela- 
i » chiarezza lo svolgimento 
industriale dell'aziende durante l'anno solare 1910. 
E noi condenseremo, come di consueto, le notizie 
sintetiche del Direttore generale. 
PARTE ORDINARIA 
Azienda del gas. 


Venduti al Comune nel 1911 


Venduti ai privati 


mo, 4.472.502 
me, 2: 811 


Totale 26.720.453 
Le vendite al Comune superarono quelle del 1910 
di m.c. 64.732 — le vendite ai privati superano quelle 
del 1910 di m.c. 730,096. 
Aumento totale pel 1910 m.e. 795.728. 
Per ri: "i 


vendite me. 


vati, con lieve, ulteriore aumento percentuale pel 1911. 
Là percentuale del gas acqua prodotto fu meno del- 
T'uno 9o delle produzione tutele : vale a dire che fm 
ridotta a unlle, diguisachè al gas acqua è ormai ris 
una semplice funzione integrativa e di even- 

tuale riserva per straordinarie emergenze. 

Le fiamine stradati al 31 dic. erano 9.703. di cui 
9.370 în esercizio con lieve ammento sull'anno prece. 
dente. 

Contatori a gaz n. 31,340 per 203,667 fiamme con 
rn aumento sul 1910 di 549 contatori e 398 fiamme. 

Motori a gaz n. 141 per un forza complessiva di 693 

i,- con una diminuzione di 10 motori per 29ea- 


- Durante il 1911 vennero installa 


n. 2.483 prese e 277 colonne salienti 
1.206 impianti a nolo : 
48» con pagamento a rato: 
n 97 con contatori a pag. ant. 
la compl istevano alla fine del 1911 i se. 


prese, di cui in azione: 
olonne salienti, tutte attive: 
pi + 13.725 attivi; 
id. ‘a pag. ant. - 2114 inattività. 
Le somme erogate per gli aumenti dei detti im- 
pianti ammontarono a lire 472.552.17. 
sÎi 
Riordinata ed ampliata lx rete delle condutture 
siredali. togliendo d'opera 1093 metri lineari di tuba 
collocandone 19.979 - la reto sociale, aumentat, 
misurava al 1 gennaio 


1912, nella Resue hebdomaduire, e suggeriti speci 
mente dagli avvenimenti cd incidenti sollevati dalla 
scabrosa questione marocchina, con le loro ripercus- 
sioni, una delle quali fu la sorpresa della guerra ita- 
lo-turca, Ja quale sembra all'Hanoteaux un segno 
dell’indebolimento della Triple Entente, a beneficio 
della Triple Alliance: « Quand la crise turque s'est 


produite, on put croire qu'elle s’accomplissait au 
profit de la politique libérale et des puissances oc- 
cidentales. En réalité; elle était mationalista» et «ot- 
tomane >. Après l'affaire de Bosnie et Herzegovine, le 
cabinet de Londres, surpris crut pouvoir contre-balan- 
cerl’aceroistoment de l’influence germanique. On pro- 
posa la réunion d'une conférence où devaient se re. 
gler les «compensationse. C'edt été ‘un Congrès de 
‘Berlin retowrné. 

Mais l’energie manquait è ces velléités purement 
protocolaires. L’accord ne put se faire entre l'An- 
gleterre et la Russie sur la «question das Détroite». 
La politique occidentale, la politique de la Triple 
Entente échoua dans les Baikons, en Crète, è Costan- 
tinople, en Asie, en Perse. L’Italie, qù' on croyait 
séduite, rentrà dans la Triple Alliance non sins obte- 
nir, per son habile sagesse, que l'Europe fermAt les- 
yeux 'sur'l’occupation de la Tripolitaine.» 

Veramente, non si può dire che lEuropa abbia chiu» 
sî gli occhi per non vedere quello che facevamo sulle 
spiagge Îibiche dal settembre in qua; anzi li aperse più 
del bisogno, e éon urli, stridi, © bolidi minacciosi ten: 
tò spesso di paralizzare i nostri movimenti, cosa che 
fin qui non s'era mai veduta in alcuna guerra. 

L'Hanotesix sembra scontento di quanto ha fat- 
to o più tosto di quel che non seppe fare il goverio 
(figlio pae pria mia si rallegra, 
invece, dell’atteggiamento patri del porolo 


nel prezzo del gas contiamo trovare equo compensi 
in un largo aumento del consumo. 
Industria doll’olettricita”. 
Le vendite nel 1911 furono le seguenti: 
illom. K.W, H. 10.560.879 4 sul 1910: 1.635.254 
trazione » 18.471.324 DI 5.930,734 
forza mot. » 13.627.208 » 1.28360 
riscald. » 15.953 meno 1.628 


K.. W.H. 42.675.449 + sul 1910: 8.856.998 

Vale a dire un aumento del 21 per cento ciroc 
dovnto per 23 all’aumentodi trazione - mentre per ri 
scaldamento è nullo. 

Al 31 dicembre 1911 erano in opera: 

Lampade ad arco: 244 equivalenti 27.508 lamp 
da 16 candele; 

Lampade ad incandescenza: 417,148 equivalent 
2 371.330 lamp. da 16 candele. 

In totale: 419,502 lampade, equivalenti a 308.831 
lamp. di 16 candele; quindi un aumento nella potenza 
luminosa installata del 10 %. 

Erano parimenti in opera alla data stessa : 

N. 1839 motori per H. P. 9.448 con un aumento di 
316 motori e 1342 H. P., ossia il 16 per % e 1% pet % 
sulla forza installata. 

N. 1604 trasformatori e n. 13.205 contatori con us 
aumento sul 1910 di 181 trasformatori e 2750 con’ 
tatori. 

Notevole l’aumento delle condutture sotterranee, 
diguisechè là Rete elettrica di Roma al 1 del 1912era 
composta di 


m.l. 336.661 
» 481.836 


In complesso mil. 480.836 + 70.482 


Mentre ciò si operava in Roma con eguale alaerità 
la Società sviluppava gl'impianti di linea di trasmis. 
sione nella Provincin Romana. Ultimata la linea 
Terni-Roma. furono iniziate le costruzioni in corse 
Subiaco-Tivoli : Subiaco-Velletri : Colonna della Me. 
moria: Civitacastellana :  S. Paolo-Appia. Nuova 
E ciò senza contare. le pratiche per il collocamente 
dell'energia di cui gl'impegni da 1500 HP. sono salit 
nel 1911 a 5000 © vari altri lavori sono impegnati. 

* Questa — dice la Relazione del Consiglio — è 
la migliore risposta alle stolte accuse d'intelligenta 
spirito monopolistico del quale fummo gratificat 
non sempre in buona fede 7, 

Td ecco le somme erogate per i diversi impianti 
nel 1911. 

trasformatori e contatori L 487.779,26 

condutture elettriche » 1.298.950,36 

stazione termo elettrica » 1,222.660.77 

stazioni idro elettriche » 873.793,72 

linee di trasmissione » 2.791.749,13 


Tolalo L. 6.376.3512 

Una somma quasi doppia di quella dedicata «i 
stessi scopi nel 1910. 5 

PARTE FINANZIARIA. 

Non ci fermeremo alle variazioni în aumento « 
in diminuzione dei vati capitoli del bilancio. De mi: 
nimis non curat praetor. Renderemo invece il conte 
riassuntivo delle spese è delle entrate che presenta 
un saldo di L. 4.316.338,91 

Aggiungendo il residuo 1910» 2.352,71 

S Totale L. 4308.871,62 

5% alla riserva ord. » 215.443,58 


secondo statuto L. 4.093.428,04 
<» 1.250.000,00 


Residuo L. 2.843.428,04 


L 2.500.000,00 
170.605.608 


45.285 


canapi di a. potenz: pica 


». di basso id. 


A ripartire, 
a) 5% agli azionisti 


b) 88% sul residuo 
AI Cons, 6 %su id. » 
A disp. del Cons. 6% id =» 170.005,68 
A conto nuoyo » 2.216,68 


L. 2.843.428,04 


Spettano dunque agli azionisti L, 3:750.000,00 

Deducendo L. 20 pag. in ottob. » 1.000.000,0 
Restano a pagare L 2.750.000,00 
pari a L. 55 per azione. 

Onde è che fra dividendo e acconti toccano ad ogni 
azione, per lu gestione 1911, L. 75, 

Sarà un bel successo se pel 1912 si riuscirà allo 
stesso risultato, data la nuova Convenzione. 

La Riserva della Società che ammonta - con l'ag- 
giunta di quest'anno a L. 215,443,58 - ad un totale 
di L. 5,299,441,85, è sempre investita nei seguenti 
titoli: 

Casa in via Poli e Pozzetto L. 1.150.000.00; Ren- 

1» italiana L. 1.009,806.10; il restante a completare 
il totale di L. 5,299,441.85 è rappresentato da obbli- 
gazioni garantite dallo Stato. 

Il Fondo Previdenza impiegati aumenta di 50.000 
assegnate sulla quota a dispos. del Consiglio. ; © — 
_rrr->»________t 
franoese che indicò la vera via da seguirsi, cioà il ri- 
torno della Francia alla politica emancipata, cet vé 
ritablement nationale.» 

Ma, per amore di giustizia, e per equità egli do- 
vrebbe rallegrarsi che in Italia, governo e popolo ab- 
biano veduta la‘ nostra impress libica, nello stesso 
modo «trovandosi perfettamente d'accordo. 

« Au cour de cette période agitée, sorive l’eminente 
accademico patriota, la France, assistantimpuissante 
aux déconvenues de sa diplomatie et è la faillite dea 
traiteés secrets, n'a eu qu'un recours: elle-méme, 
Après s'etre rendue, une première fois, è une in 
junetion qui l'atteignait dans sons indépendanoe 
gouvernementale, elle a dù, pour écarter de nouvelies: 
humiliations, s’arracher, un instant, è es travaux 
pacifiques et se dresser debout sur sa frontière. Dans. 
ces denx circonstances, la masse vit plus olair. que ses 
chefa et l’opinion fut mieux conduite que le gouverne-. 
ment. Elle opéra aveo une sureté, une finesse. eb t 
sang-îroid parfaits, déchira les cartes déjà crayons 
nées, et les clauses déjà formulées. Elle rétabiit 
autant que possible, au-dessus de-la téte des négo. 
ciateurs, les affaires compromises. Rien ne fut. plus 
admirabie que lo mouvement. Il prouve que .le 
peuples ‘ont tort de s'en remettre a-«ugiément 
de leurs intéréts et de leur hanneur aux expert 
patentés; pour avoir le sentiment national il’ n'est 
encore que la nation. ‘Finalement, dans ces circo: 
stances émouvantes, le risque fut disproportionné 
aux résultate; les clauses du traité franco-allemand 
sur:le Maroc et l'abandon du Congo forment une 
cruelle rangon da Ro a O 

subordination de notre diplomatie, pendant 
ans è des influences et è des direoturs étrexigires + 
La France, trop longtemps égarée, u'è quÒè: vepouadi : 


». Jutifisio Orsolani — Domodossola. 
». Officine apparecchi telegrafici © telefonici - Roma, 
» Lavorazione dei metalli Marazza. - Milano, 

» Oleifici veneti riuniti — Verona. 

» Torinese automobili Rapid — Torino. 

» Andolfatto Gulinelli — Bassano Veneto, 

» Bresciana cementi e costruzioni — Brescia. 

» Costruzioni Brambilla > Milano. 

» Ferrovia elettrica Valle Brembana - Bergamo. 
» Officina gas Molteni — Busto Arsizio, 

». Ingognoli e Soci — Milano. 

» Liguitifera Umbra - Foligno. 

» Cantieri Candimare — Livorno. 

2, Imprese elettriche Val di Lima — Lucca. 

»° Cotonificio Caprotti — Ponte Albiate. 

» Fornaci Venete riunite Trevisan - Vicenza. 

» Materiali in cemento — Bergamo. 

» Costruzioni Banfi - Milano. 

» Coronificio Val d’Olona Ogna Candiani - Milano, 
» Cotonificio Francesco Turati - Milano, 

» Industrie Saceardo — Schio. 

» Ferrovie e tramvie Padane — Milano. 

» Calce e cementi Casale Monferrato, 

» Mangili di spedizione — Milano. 


E furono infine confermati in carica, i Consiglieri 
uscenti, quelli nominati dal Consiglio durante l'e- 


Generale, attuale, sig. Marcello De Jontb, forte delle 
tradizioni che gli vennero dal suo predecessore 
comm. Carlo Pouchain, ha dimostrato in questo pri. 
mo e Inboriosissimo periodo della sun gestione trcni- 
ca ed amministrativa, tale intelligente operosità, 
tale solerzia ed energia, che affidanone! modo più si- 
ro gli azionisti del progressivo incremento dell’a- 
enda, reso tanto più necessario per compensare le 
concessioni fatte al Comune e a tutti dii utenti con 
la. nuova Convenzione. 

Sarà un fowr de force eccezionale: ma il sig. De Jongh 
è giovane, in corrente di tutti i progressi dell'indu- 
stria e dotato di tali qualità tecniche ed amministra» 
tive da rassicurare quanti hanno investito i loro ca- 
pitali nell’Anglo-Romana. 


Consiglio d’ Amministrazione pol 1912 


PRESIDENTE » Vicentina per ìn fabbricazione di stoffe — Prato 
Biumenstihi comm. conte Bernardo » Napoletana per imprese elettriche — Napoli. 
CONSIGLIFRI » Guido, via Camuna -- Loveri. 


» Fornaci riunite - Torino. 
» Pietro Maria Ceretti — Villadorsola. 
» Termale Fonte Braces - Bergamo. 
» Oredito Irpino — Avellino. 

» Imprese elettriche abruzzesi 

» R. Bemporard © F.o - 9 
» Officine elettrochimiche dr. Rossi - Milano. 

» « Fervert » — Bergamo. 

» Marmifera privata di Carrara - Roma. 

» Acque della salute — Livorno. 

» D'esportazione Polenghi Lombardo - Codogno. 


Maraini comm. Emilio, dep. al Parlamento 
Allievi ing. comm. Lorenzo 

Centurini comm. Alessan 
Foiret ing. Ana 
Peuchain comm. Carlo 
De Castro comm. 0% 
Daffis comm. Ludovico 
Ferretti comm. Giaci 
Desanges ing. Luigi 
Stelner Rodolfo 


SEGRETARIO » Generale di assicurazione — Milano, 
Pouchain ing. cav. Alfonso » Agricola romana — Roma. 
SINDACI » sCerere» pastificio — Romi. 


Vetrerie toscane 
; di assicurazione — Torino, 

line italiane — Roma. 

irano di automobili - Torino. 


Garra comm. Carlo 
Guadagnoli cav. uf. Auguste 
Ruffoni Ugo 

DIRETTORE GENERALE 
De Jengh ing. Marcello 


Un giudizio sereno e fondato 

Si dica pure della profilassi chininica quel chs si 
vuole, ma chi all'infuori di ogni preconcetto sco» 
.... di altra natura, si propone di osservare 
attentamente i fatti, guardandosi bene dal trarre 
deduzioni arrischiate e prive di fondamento, finisce 
sempre col concludere conforme a quanto da noi tan- 
te volte è stato affermato, che cioè, la profilassi chi 
ninica, tanto quella che si dice di fare, quanto quella 
che dovrebbe esser fatta, è ben lungi dal preservare 
dalla infezione malarica. 

Ed a tali conclusioni è giunto anche l’egr. Dott 
Paoletti, tenente medico, che ha avuto l'opportunità 
di fare, per tre anni, accurate osservazioni sulla Pato- 
logia esotica al Benadir. Egli aggiunge in modo reci- 
so anche che la profilassi chininica non preserva da 
attacchi di perniciosa. 

Il Paoletti da’ molta importanza — e come non 
darla, in base alla teoria anofelica della malario ? 
alla profilassi meccanica e per le febbri ostinate re 
divantesi ha potuto convincersi che la cura chininica 
non dà buoni risultati, mentre assai meglio corrispon- 
de la cura arsenicale. 

Ogni osservatore cascienzioso e spassionato, in fat- 
to di malaria viene sempre a concludere ugualmente, 

Numerosissimi medici, che sono stati nei climi più 
micigiali d'Africa e d’America, hanno potuto persua» 
dersi che col chinino, per quanto generalmente usa- 
to, non hanno mai ottenuto quei risultati che loro 
han dato le pillole Esanofele (della casa Bisleri di 
Milano) nelle quali al chinino è aggiunto l’arsenico, 
il ferro ed estratti amari, che eccitano potentemente 
l'appetito e la digestione. 
molti medici han potuto vivere vari anni nello 
più infette regioni del Congo. rimanendo, unici fra 
tutti immuni dalle febbri, grazie all’uso costante pro- 
filattico di pillole di Esanofele. 

Si può obiettare che forse senza queste sarebbero 
rimasti sani ugualmente. E sia: in fatto di profilassi 
ogni deduzione è arrischiata Ma la potenza durativa 
deli’ Esanofele si basa su fatti, non su deduzioni pos- 
sibili di errore. 


Cronaca di Roma 


era alle 20.30 S. M. il Re è 


Assemblee di Società Anonime 


Convocazioni pel mese di Marzo. 

Teatrale Fiat — Firenze. 

> Lanificio canavese — Milano. 

» Faraone di tessuti ed affini — Napoli 

» Antonio Volpe — Udine. 

» Stab. chimico Ineslini Besana, Rosa e C, - Milano, 
Ferrovia di Chieti — Chieti. 

» Ttafiana dei forni în liquidazione, 

* Italiana di panificazione. 

Ruota elettrica Sordi — Lugano 

» Nazionale Telefoni — Bergamo. 

» Terreni industriali — Torretta Milano, 

+» Pietro Passa — Milano. 

» Smalteria italiana -— Milano. 
Siciliana per le ferrovie economiche — 
1a Tutelare di assicurazione — Roma, 

Banco di Cambio Romano — Roma. 
Tramvie elettriche Savonesi -— Savona, 
Miniere di Zolfo in Sicilia — Firenze. 

» Magazzini generali — Torre Annunziata. 

» Telefoni Italia centrale — Firenze. 

» Cantieri navali riumiti — Genova. 

» Ferrovie elettriche liguri — Genova, 

» Cartiere liguri — Genova. ‘ 

» Ceramica Piacentina — Piacenza. 

Industria Italo-Americana — Milano, - 

«La Codigoro » — Milano, 

Terme Magnaghi - Parma, 

Manifattura Gallo — Mortara, 

Edilizia italiana - Napoli, 

Officine napoletane per materiale ferroviario e 

tramviario — Napoli. 

» Manifattura Maggiani — Mortara, 

» Tessitura genovese — Canegliano, 

» Unione fornaci — Trezzo d'Add: 

Conciario bergamasco e cinghificio - Bergamo, 

Mottana e €. — Milano. 

Emiliana di esercizi elettrici — Parma. 

» Fonderia ghisa e costruzioni meccaniche Bal- 
leydiero - Sampierdarena. 

» Terme di Salice — Milano. 

» Antonio Badoni — e C. Castello Sopra Lecco, 

» Catene ed accessori di marina — Livorno, 

» Officine metallurgiche Togni — Brescia. 

» Galardi, Candi e Bina — Firenze. 

» Stabilimento poligrafico Emiliano - Bologna. 

» Frera - Milano. 

» Jutificio romagnolo — Ravenna. 

» S. E. R. J. E. — Bologna. 

+ Navigazione marittima e fluviale — Roma, 

» Cederna e C. Milano. 

» Ferrovie e tramvie padane — Milano. 

» 


stico d 


’alermo, 


QUIRINALE — Ie: 
partito per Venezi 
ino dalle 19 lungo la Via XX Settembre, piazza 

° 
indietro da cordoni di 


dell’Esedra e specialmente avanti alla stazione, 


arrivi, molta folia, tenu 
fanteria, attendeva il passaggio del Re. 

Sotto ia pensilina erano: il prefetto, comm, Anna- 
ratone, col comm. Talpo, cons, delegato e il capo di 
gabinetto cav. Mazzoldi, il Questore, comm. Severe, 
il col. Marcaldi, comandante la Legione territoriale, 
dei RR. CO. di Roma, il maggiore di P. $, Rossi con 
i funzionari della stazione, cav. Muro, Giuriato, 
Cagiano, e Valvo. 

Alle 20.25, salutato da uno scroscio di applausi è 
giunto alla stazione S. M. in vettura chiusa, scortata 
dai corazzieri. Nella carrozza reale erano il generale 
Brusati e il Ministero della R. Casa. nobile Mattioli 
Pasqualini. 

In un'altra carrozz 
tinî, il comm. Bonaldi e il colonnello Selby. 

S. M. si è intrattenuta qualche tempo nella saletta 
reale a parlare col prefetto, quindi, attraversato il 
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mione pubblica; e la Francia, con la sua lingua e per 
la sua posizione civile internazionale, è forse il porta- 
voce più alto che possa farsi sentire, e, quando pro. 
nuncia una parola buona, una parola saggia, una pa- 
rola giusta, è quasi sempre sicura di trovare un largo 
consenso in tutto il mondo civile; ma il nazionalismo 
francese, tanto suscettibile e tanto vivace, permette 
poi quel senso di misura, che deve ristabiliro il così 
detto equilibrio politico in Europa? 

E si è poi disposti in Francia, a riconosoere ad altri 
popoli vicini, quelle libertà d’aziono vigorosa, che 
l’Hanoteaux rivendica per il suo paese? A proposito 
della violazione del trattato d’Aigesiras, ogliscrive: 
« Les écrits des diplomales ne sont pas néofsgai- 
rement paroles d’E'vangile; les faita sont plus forte 
ce Sii parchemins; à l’impossible nul. n'est tenu, 
Voilà des aziomes quo ieur banalité n’exclut 
nécessairement du droit international. Or, il poi 
€vident, dès ausourd’ hui, qu'à moins de vouloir le 
désordre pour le désordre et la ruine pour la ruine, 
è moins de solidariser leur aotion avec les agissementa 
des pirés bandits, toutes lea. ‘puissances, — toutes et 
chacune — ont un semblable intéret è ce que les 
choses prennent une autre tournure au Marco, 

Sîl en est ainsi et si cebte conviction est faite 
dans les esprite, il faut Je proclamer taut 
chement, loyalement, sans fausse honte et sane 
réticence. Puisqu'on a tant fait d’introduire lEw 
rope dans l’affaire, qu'on n'hésite pas è lui signaler, 
è elle-meme, sa part de responsabilité, Nous lui 
avons donné dés preuves assex évidontea de notre 
patience et de notre longanimité; il ya un point: que 
la résignation la plus loyale ne peut dépasser. » Ò F 

Questo linguaggio risoluto sembra intieramente 
giustificato ; ma èsperabile che l'Hanoteaux, il quale 
ha bené perorato per il' buon diritto del sno ‘psese 


Marco Torres e C. — Venezia. 
Gallotti per materiale da costruzione - Bologna. 
Ferrovia Verona-Caprino-Garda — Padova. 
Elettrica del Mezzogiorno d’Italia — Vietri sul mare 
Di esportazione al Pacifico — Milano, 
Suvini-Zerboni — Milano. 
«Il Mattino » editrico meridionale — Napoli. 
Costruzione meccaniche e fonderia - Treviso 
Venezia. 

» Tramvie elettriche di Terni — Roma. 

» Italiana di costruzioni ing. Domenichetti e Bian- 
chi — Milano. 

» «Leonardo de Vinci» — Milano. 

» Banea agricola emiliana — Ferraro. 

» Manifattura tessuti candidi — Milano. 


«»\x_"r1rrrr—r 
sa pleine indépendance pour exercer parmi les. puis- 
sances, sans hite imprudente et sans fausse vanité, 
l'autorité qui lui appartient. » 
L'Hanoteaux viene, insomma, a disereditare le 
ententes et lc allances, rivendicando alla Francia, 
intanto, e, per necessità logica, ad ogni altra nazione, 
una piena libertà di moto, quando l'interesse e 
l'onore della patria si trovano in giuoco. E, st per giù, 
tutti gli uomini politici, d’ogni paese, se non lo dicono 
esplicitamente, pensano lo stesso; ma alcuni non solo 
lo dicono, ma lo ripetono come un ritornello; basti 
per tutti il ministro Grey, che nonsi sazia di ricordare 
che l'Inghilterra intende mantenere la sua neutralità 
în ogni questione internazionale, sempre che gli 
interessi inglesi non si trovino compromessi; e îl 
modo di valutare taîi interessi © la loro compromis- 
sione è, per lo più, tanto arbitrario, che lascia sempre, 
malgrado tutte le proteste di pacifismo, aperto 
l’adito ad ogni sorta di conflitti. 11 modo nostro di 
apprezzare gli interessi che si riguardano è molto di- 
verso dal giudizio collettivo che possono farne i così. 
detti neut", ciascuno de’ quali vigila perchèi proprii 
interessi : : vengano in alcun modo danneggiati; 
€ questa v... ‘anza coritinna e sospettosa rende assai 
problemat*-.. quella concordia, alla quale tutti vor- 
rebbero, in principio generale, arrivare. Ma quello 
che si chiama diritto supremo od alta morale pub- 
blica non ha nessun giudice sovrano che ne stabilisca, 
in modo assoluto le norme, nessun potere esecutivo 
e.coersitivo che traduca il principio in-atto; si dirà 
che essa ha per controllo l'opinione, la. coscienza 
pubblica; ma, se la cuscienza individuale si presta 
a molta elasticità quanto più la coscienza universale 
va soggetta ad alterazioni © contusioni ! 
Certo il gridaro piùforte che si fa in Porte n 
'opi: 


tosto chè in un'altro, può servire ‘è modificare 


20 postoilseguito. 
n Di treno i è momo lp Mapei ETA 


VATICANO: — Ieri mattina il Papa ha ricevuto 
sin separate udienze; il card. Pompili; mons. Giorgi, 
Congregazione del Concilio; mons, 

‘Ricard, vescovo di Auch; il conte De Silva Raman 
con la famiglia; S. A. il principe Ferdinando Liech- 
tenstein; S, A. il principo Alfredo Liechtenstein con 


segretario delle 


la consorte. . 
S. S. ha poi ricevuto circa 3000 fanciulli della prima 
Comunione, presentati dai Parroci e Vice parroci del- 
le perroochie di Roma. 

Le femmine erano state schierate lungo le sale del- 
l’appartamento pontificio; i maschi nelle sale Cle- 
mentina © del Concistoro. 

1 Pontefice alle 11.30 accompagnato dal cardinale 

icario, Respigli, dal Maestro di Camera, mons. Ra- 
nuzzi e dalla sua Corte è sceso dai suoi appartamenti 
ed è passato in mezzo alle schiere dei fanciulli, plau- 
denti, benedicendo e rivolgendo ad essi parole d’esor- 
tazione e di ringraziamento. 

Congresso Eucaristico a Malta. — Un dispaccio 
Stefani da Malta annunzia che fu definitivamente sta- 
bilito il 1913 per la rinnovazione di questo Congresso, 
per il cni ordinamento già si formano i Comitati. 

Si crede — conchiude il dispaccio — che l’arciv. di 
Westminster, Card. Bourne, sarà il legato del Papa 
al Congresso. 


La conferenza di Enrico Morselli 
all'Esposizione internazionale d’Igiene Sociale. 


Nel padiglione del Cinematografo dell'Esposizione 
Internazionale di igiene sociale, ieri mattina, alle 
11, il prof. comm. Enrico Morselli ha parlato, per 
cirea due ore, del « Perfezionamento ideale dell’orga- 
nismo umano » dinanzi ad un pubblicoelettissimo che 
gremiva l'ampio salone. 

Anche le signore e signorine sono accorse in folla 
ad ascoltare Ja parola dotta e brillante dell’illustre 
oratore, che possiede in sommo grado la facoltà di 
talgarizzare nella forma più piana cd accessibile a 
tutte le menti, i più alti e complessi problemi scien- 
tifici. Tra i presenti ricordiamo il generale medico 
Fenero di Cavaliericome, il generale Gonzaga, il 
colonnello Livi e signora, il prof. Ottolenghi e signo- 
ra, l’on. Alceo Speranza il marchese e la marchesa 
Lucifero, la contessa Jouni di Gogorno, l'avv. Niccoli 
ni, i proff. Badaloni, Rossi-Doria, Spadoni, De San- 
ctis. Facevano gli onori di casa i componenti la pre- 
sidenza dol Comitato dell'Esposizione. 

Il prof. Morselli, al suo ingressonella sala, fu accol- 
to da prolungati e calorosi applausi. 

Il chia izia il suo discorso, inca- 
tenando fin dalle prime parole l'attenzione del pub- 
blico. 

«L'arte - egli dice - ha idealizzato la bellezza del 
corpo umano, Ma di fronte all’ideale estetico noi dob- 
biamo porre i’ideale srientifico di questa bellezza, 

ichè essa risulti completa per l’esamee la valuta: 
zione degli clementi esteriori somatici e di quelli in- 
teriori, organici e psichici o mentali. 

Onde è necessario vedere se e. fin dove l'ideale 
estetieo corrisponda all'ideale scientifico e se possa- 
no e debbano unirsi per il bene dell'umanità. 

L'igicne ael corpo serve anche a dargli la bellezza 
che si deve intendere, secondoi concetti naturalistici 
come un adattamento completo dell'organismo stes: 
so ai suo fini vitali. tanto se considerati nell’indivi 
duo, quanto se nella specie. 

Laspecie tende a conservarsi adattandosi progres- 
sivamente a condizioni sempro più perfette di vita, 
l'individuo tende a riprodutro nei figli e nei nipoti 
i caratteri migiiori dai quali dipende codestoadatta» 
mento. Soito questo punto di vista naturalistico il 
Bello non è che il sano, ela bellezza è ordine, è attivi- 

ità è armonia, è salute: la Bellezza è il mazimum di 
eri utili che si in un dato organismo. 

Ma quali sono questi caratteri utili che ha in se 
l'organismo umano? E vi sono davvero dei caratteri 
i © svantaggiosi? E come va intesa la utilità 
0 inutilità dei caratteri, cioè delle forme, e delle funzio» 
i ri viventi?. 

‘omprendere questo puuto conviene rifarsi ai 
della biologia evoluzionistica, considerare, 

l'Uomo come una qualunque altra speciedi es 

seri viventi. o, vuol essere più larghi nello idee, 

come un qualunque altro gr 

vando la ricerca ai È 

È qui l'oratore, prospettata la trama della sua trat- 
tazione, imprende la disamina minuta e profonda 
delle varie parti del suo asserto, mirando a dimo- 
strare che se è vero cio molti pensano che l'uomo sia 
il più perfetto dgli esseri, anzi il fine o la meta della 
intiera evoluzione biclogica, è pur vero, però, che se 
non si prende per base il concetto della eccezionale 
posizione dell’uomo nel mondo in virtù delle sue alte 
funzioni intellettuali, la risposta della scienza e' tute 
tro che lusinghiera almeno, è diversa 
da quella comunemente creduta. L'uomo è unami- 
male poco difierer 

E' questa una rapicia rassegna non solo della evo 
luzione umana nelle sue linee generali scientifiche, 
ma anche delle trasformazioni singole dei diversi ore 
gani del corpo umano, adattantisi alle condizioni mu- 
i della vita. 
così. i tre grandi problemi della scienza antro- 
pologiea: Chi siamo? Donde veniamo? Dove andiamo ? 
hanno dall’oratcre la loro risposta, sempre brillante 
e persuasiv 

Il prof, Morselli sostiene, con argomentazioni fon 
date nella storia della evoluzione, che il processo di 
specificazione, di differenziazione non è terminato, 
ma continua ancora nelle intimità profonde del no- 
stro organismo, i caratteri distintivi del quale non 
sonoinvariabili, ma sono in tuttora in corsudi svilup: 
po progressiva. 

«Tutti sanno che questi caratteri son 
verticale 0 eretta: (statiopodisn 


e si 


1 


e per il buon senso, riconosca la necessità di applicare 
le stesse norme di giudizio anche agli altri paesi, 
Specialmente al nostro, ch'egli non ha nessun motivo 
di disamare ; o a lui ricordiamo intanto un suo pro 
prio ragionovole consiglio: «il faut etro sage et la 
première sagesse consiste è s’entr'aider». Conviene 
perciò che si stabilisca e si mantenga fra l'Italia e la 
Francia quella linea di condotta che l'Hanoteaux, 
spogliando l'epistolario della Regina Vittoria, aveva 
rilevato nell’atteggiamento reciproco della Francia 
e dell'Inghilterra dopo il trattato di Parigi : 

« Une courtoisi 


semblerait tendre è créer une subordination quel 
conque d'une politique è l’autre, une communauté 
cordele de ‘conduite délibérée de bonne foi, sane 
arriérepensée, ni adresse, ni malice, tellee sont, entze 
‘deux peuples fiera et forte, les vraies bares de tout 
accord durable a 

E, sotto questo spetto, possono avere molto mi- 
gliori effetti per la pace, le enientes che lo allianora, 
Ms l'Hanotenuz, ne vedeva pure i pericoli : 
sait ni où elles commencent ni ob elles 
Souvent elles se dérobent sous la main qui 


riorità 
ich conseguente near] 
6° finalmente il linguaggio articolato, 
| che è forse la caratteristica 


ratore dimostra come.« quanto più sono evoluti que- 
sti caratteri distintivi, tanto più vicina all’ideale 
pico suo adattamento alle condizioni di vita sarà la 
forma umana. Un individuo nel quale contempora- 
neamente si avesse la concretizzazione di tutte Je fi- 
nalità biologiche della evoluzione umana, sarebbe 
anche l'uomo perfetto, l’Homo ezcelsua, il superuomo, 
il metantropos. » 

volgendo la trattazione della tendeza a raggiungere 
questa ideale meta'evolutiva mrogressita, afferma che 
noi dobbiamo però liberarci di tutti ì caratteri regres- 
siri che rimangono in noi, quali prove della nostra 
origine bassa e bestiale di quelle, cioè, che il Metui- 
coff chiama disarmonie delle natura vmana. 

Ed appunto esaminando le traeformazioni e le mo- 
dificazioni delle vari parti del corpo umano, în con- 
fronto con le nuove condizioni di vita civile, che pro- 
yocano în essostati di vantaggio, ma anche, purtroppo, 
di pericoli - e fra questi vanno segnalati quelli che mi- 
nacciano la tisfa dell'uomo moderno, onde giungebe- 
nedetta l'igiene scolastica che si propone di apprestare 
i relativi rimedi -, l'oratore coglie l’occasione per 
additare anche i pericoli che minacciano l'organismo 
femminile nel tentativo di deviare, con un malinteso 
femminismo, Ja donna dalle sue funzioni biologiche 
e sociali, che sono determinate, come in tutto il regno 
animale, dal suo ufficio riproduttivo. 

* Quanto più la donna sarà adatta‘alle sue funzioni 
fisiologiche e morali di madre, tento più sarà perfetta: 
la estetica del corpo femminile e quella del corpo ma- 
schile non possono essere le medesime, date queste 
differenze sostanziali negli uffici biologici dè due sessi. 
Non sî deve tendere a mascolinizzare la donna, più che 
non si debba mirare ad effeminare l'uomo: il differen- 
ziamento delle forme è andato crescendo, non dimi- 
nuendo, con la civiltà, e la perfezione somatica non 
può essere raggiunta se non mantenendo questa di- 
vergenza che aumenterà le attrattive della donna sul- 
luomo , ed infine attaccherà di più l’uomo alla donna. 

Nessuno contesta, invece, che nei riguardi dei di- 
ritti civili la donna debba svolgersi parallelamente al- 
luomo r. 

« In sostanza l'umanità futura sarà costituita da 
esseri umani più adatti di noi alla vita dello spirito 
con riduzione progressiva di tutti gli organi più gros- 
solani, con trasformazione più completa dei piedi în 
puri organi di sostegno, con probabile scomparsa del 
pelo, con diminuzione del numero dei denti, coll’affi. 
namento della qualità del cervello ». 

Il prof. Morselli conchiude indicando che se il fisico 
dell’uomo è sottoposto ad un incessante moto di tra- 
sformazione evolutiva, ri variazione adattativa, più 
lento e più limitato, sia pure, ma non meno reale nè 
meno significativo di quello mentale, il mandare di 
pari passo questo duplice perfezionamento ideale deve 
essere lo scopo di un’igiene sociale e privata bene in- 
tesa. 

La bellezza fisica è una mèta ideale non meno im- 
portante della virtù, ma l'uomo perfetto sarà sempre 
l’uomo virtuoso e bello ». 

L’oratore, che ha parlato così lungamente con vi. 
gore giovanile, è alla fine salutato da ovazioni unani- 
mi e riceve i complimenti dei presenti. 


lo Vitali. — Ieri mattina 
hanno avuto luogo i funerali del ten. colonnello del 2° 
bersaglieri, cav. Vitali, morto, perimprovviso malore 
due giorni fa. 

Precedeva la musica dei carabinieri e un battaglione 
dei bersaglieri. 

Seguiva il.carro coperto di corone, fra le quali quel- 
la della famiglia, dei bersaglieri e degli ufficiali delle 
altre armi. 

Seguivano il feretro i parenti, tutti gli ufficiali dei 
bersaglieri residenti a Roma cona capo il colonnello 
Menarini e moltiesimi ufficiali di tutte le armi. 

Il corteo per via Gioberti, viu Principe Amedeo e 
via Cavour è pervenuto a porta San Lorenzoo dilî 
a Campo Verano. 

Associaz. Archeologica Romana. — Ieri sera, 
come annunciammo, il prof. cav. Prinzivalli tenne 
l'attesa conferenza su La passione di Cristo nella pit- 
tura class 

Mai si era pensato di riunire in una successiva vi. 
sione i quadri dei grandi maestri relativi alla passione 
di Cristo e questo fece originalmente il conferenziere, 
premettendo un rapido cenno della storia della pittura 
cristiana, fino dall'inizio, dalle pitture dello cata- 
combe. 


Col sussidio poi di numerosissime proiezioni egli 
descrisse i quadri di diversi autori, di paesi e scuole 
diversi disposti secondo la cronologia della passione: 
facendo, rilevare al folto uditorio le differenze sostan- 
ziali fra pittore e pittore ed il modo diverso col quale 
fu rappresentato uno stesso fatto della vita di Cri- 
sto, secondochè l’autose era Raffaello, Michelangelo, 
o l'Holbein io il Dolci o il iTiziano, per citare alcuni 
dei molti dei quali il Prinzivalli ha parlato. 

Pubblico folto ed intelligente, e molte signore, che 
seguirono col più vivo interesso ia conferenza e le 
proiezioni alla fine plaudendo calorosamente. 

Pont. Accademia Romana D'’Archeologia.— 


Quest'Accademia terrà adunanza nella consueta sa- 
la accademica al palazzo della Cancelleria, Giovedì 
28 alle ore 15,30. 

Il socio ordinario prof. Giovanni Pinza leggerà una 
dissertazione sul seguente argomento :« Z/ costume îo- 
nico rappresentato su le Kare dell'Acropoli di Atene», 

Seguiranno altre comunicazioni 
T Inaugurazione deli’ Esposizione di antiche 
litografie. — Ieri mattina alio 10 ebbe luogo l’inau- 
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sima in Oltremare, per combattervi i nemici del Cri- 
stianesinio ! L’Hanoteaux, nell’inizio del nuovo Go- 
vemo de’ Giovani Turchi, sperava nella possibilità 
di conciliare l'islamismo col cristianismo, per forza 
di simpatia (la eumpathie est un guide sùr, egli 
scriveva); ma può egli oggi ancora sperare in tale 
conciliazione ? 

E pochi mesi dopo, qualche illusione già cadeva, e 
l'Hanoteaux scriveva: «Les penples de l'Asie re- 
stent fermés è des notions humanitares qui tran- 
smises per l'intermédiaire des hommes qui conti- 
nuent è pendre è Constantinople, perdent quelque 
peu de leur prestige. En somme, personne ne com- 

personne n’obéit.... et personne n'insiste. On 
attend. Si le sang coule, on détoume la téte: il faut 
bien se satisfaire è peu de frais puisque, incontesta- 
blement, sont libéraur et humains les hommes du 
comité Union et Progris. Comme tous les hommes po- 
litiques du monde, ila ne veulent qu' une chose : rester 
pouvoir». 

Ora, se tali sono i nostri presenti nemici, perchè 
tanto intenerimento por essi ? Specialmente con- 
venendo anche l’Hanoteaux, che, per un trattato se- 

Francia, per avere le mani libere nel Marocco, 
£ concessioni fatte 


i 


în Tripolitania osar 
la guerra alla Turchia ? 
l'acqua al loro mulino; 


La mostra, che, ha giudizio dei competenti è, 
ressantissima, comprendo opero del Gava dit 
1866) del Calame, (1810-1884) di Karl Img! 
Frommel (1819-1851), © di qualche altro mine ta 
Museo artistico Industriale. — Ne, —, 


quindicina di giugno avrà luo; 


industrie 
1 Consiglio 


La commemerazione dell'on. carati, _,; 
meitina per iniziativa della Unione Mugen vî 
zionale, ha avuto luogo, all'Argentina 
commemorazione: dell'on. Caratti. o tata 
*? teatro, illuminato‘a giomo, era gremito: il 
coscenico, a fianco al tavolo pergli oratori, capta, 
bandiere dell’Unione Magistrale, e deli Semo 
Romana. n 

Ha parlato, per primo l’on. Comandi) 
giando la figura dell'estinto e ricordando 
indefessa a favore della scuola. 

Hanno parlato, poi, il prof. Zanini, pr 
l'Unione Magistrale Friulana e l'on. 
del partito radicale. 

Sul palcoscenico, oltre le rappresentanze 
direzioni di parititi radicali socialisti è SRO 
della Confederazione generale degiifimpiegati, della 
sociazione nazionale fra gli ispettori scolastici w_ 
quella tra î direttori didattici,assistevano l'on, Vici 
Sottosegretario di Stato, all'Istruzione Pubblic 
l'on. Pavia, sottosegretario diStato al Tesoro,il sx 
daco Nathan {con il prof. Canti, assessore per la P, 
I, e gli assessori Bruchi e Grifi; gli on. Comandi, 

iraolo, Fera, Cabrini, Cannavina, Bissolati: la proie 


ini. tratten. 
l'opera sua 


ente de). 
Cirazlo, a none 


soressa Cleofe Pellegrini, per l'Unione delle marsus 
degli Asili a’ Infanzia il prof. Di Donato ed alti 


moltissimi. 


glio dell'on. Caraiti, a nome Franco, 
Celotti. 

Numerosissime le adesioni. 

La commemorazione è terminata a mezzodì. 

Maestri in agitazioni 
assemblea della Magistrale romana ha approvato, per 
acclamazione, il seguente ordine del giomo: 

L'assemblea della Magistralo Romana, prese in 
esame le dichiarazioni dell'assessore della P. I. 
Consiglio comunale; 


il generoant, 


Rilevato che, alle critiche mosse al suo govemo 


scolastico, dal consigliere Domenico Orano, l'asse. 
sore rispose, enunciando una serie di provvedimenti 
(campi-estivi, scuola all'aperto, che non conta che 
5 classi, insegnamenti speciali pel corso norm 
popolare preesistenti all’avento del blocco in Campi 
doglio) i quali, nella loro limitata efficacia mirano più 
al parere che all'essere, e non conducono alla solt- 
zione integrale della questione, scolastica; 
Rilevato che, mentre l'assessore magnifica 
istituzioni che costano molto e giovano a pochi, tare 
dello stato in cui sono mantenute le scuole obbliga. 
torie, col non rinnovame l'arredamento, col nor 
provvedere î necessari sussidi didattici, col non for. 
niro adeguatamente l'occorrente ai funciulli pore 
Rilevato che per la indecenza e per la lamentata 
deficenza dei locali scolastici — onde vige ancora il 
doppio tuo — egli mena il varto della costruzione 
dei nuovi, come se questi non fossero stati, in gran 
parte, ordinati precedentemente al suo governo; 
Meravigliata che nessuna voce sia sorta dalla Tap 
presentanza della classe proletaria — tranne quels 
del consigliere Paglierini — a biasimare la trsey- 
ratezza dell'assessore verso le scuole elementari, fre 
quentate da figli di operaî e di umili impiegati. 
Ritenuto non doversi nemmeno prendere in con- 
siderazione le abituali inesatte affermazioni dell'as- 
seessore riguardanti la classe magistrale, cheegli 
in cordialità di rapporti con lui, mentre essa pur te- 
centemente rinnovava la protesta contro ci sistema. 
tici abusi dell'assessore Canti a-danno di lei » denun- 
ciando l’arbitraria soppressione di un diritto garantito 
dagli articoli 10 ed 11 del regolamento scolastico co- 
munale per la nomina e carriera degli insegnanti; 
Ritenuto che il modo come è stata impostata in 
bilancio l'irrisoria somma delle 200 mila lire per cever- 
tuali provvedimenti a favore del personale » è is 
diozissimo, sia perchè la Giunta provinciale ammini. 
strativa potrebbe sentirsi autorizzata a sopprimere, 
sia perchè l’amministrazione potrebbe applicare un 
qualsiasi indecoroso sistema di premi, per cui è nota 
la simpatia dell’assessore. È 
Ritenuto, infine, che l'assessore Canti sì diletta 
a dare, con la parola alla sua attività in ordine alla 
scuola ed ai rapporti con la classe magistrale un cos- 
tenuto democratico che poi dissipa col fatto; — 
Plaude ai consiglieri Orano e Paglierini che, 
con raro coraggio, hanno posto la questione scola» 
stica nella sua realtà e 
Riafferma la nessuna fiducia nell'opera del prof. 
Canti, per l’effettivo rinnovamento scolastico e pel 
ristabilimento di cordialità di rapporti e dì solida» 
rietà d'intenti fra insegnanti ed assessore. 
Universita Popolare Romana— Lezioni d'oggi 
al Collegio Romano alle ore 20,30 Antonio Agresti 
«Le odi su l’Italia di Swinburnes 
La conferenza, peri non soci e per coloro non muni- 
ti di biglietto, è a pagamento. ; 
Tiro a volo Roma— Risultati dei tiri al piccione 
eseguiti il 22 corr. allo Stand della Garbatella Tiro 


notre force est en nous-mémes. L'Hanoteaux denuncis 
intanto l’eniente cordiale, so non come una frode, al- 
meno come una illusione, Il rs 
sperato che la segreta intesa volesse dire che, în caso 
di guerra, la ali l'Inghilterra si sarebbero arma? 
con la Francia. L'Inghilterra non pare, invece, averli 
intesa così: «La conception de l’Entente cordial, 
scrive l’Hanoteaux, n'est pas frangaise ; elle est an 
glaise ; elle émane de M. Chamberlain. L'Entente 
cordiale n’a pas le caractère d’un engagement d enne 
ble entre les deux pays ; lesseuls accord libellés et 
gnés s'appliquent è la politique coloniale, et n° 
tamment au Maroc, le maximun d’avantages et © 
garanties. Maintenant, que l’affaire du Maroc ha 
diplomatiquoment arrangée, ces accorda ne préé? 
tent plus qu’un intérét local, et, en quelque s0 
secondaire. Aussi, l’Angleterre ne perd pas de temps 
sitòt le traité franco-allemand ratifié, elle sempre 
d'affirmer et do démontrer è l'Allemagne sa parlati 
indépendanoe ; elle envoio lord Haidane è Berlin 
ne cache passa volonté de négooieren toute la Jil I 
Queste ed altre apprensioni dell’illustre scri 
francese, mostrano come la causa della pace europe 
ia gravemente compromessa dalle intere e Î° 
alleanze non sincere, e lasciano intravedere e 
ricoli sarebbero minori senza di esse, © ‘Fear 
le cose del mondo andrebbero meglio se si ace 
risolvere ai singoli contendenti le loro 9! 
renza ingerenzo di tutori di un diritto che MEC, 
conosce bene o che, pur conosciuto, si fa valere #0: 
tanto per sostenere ragioni d'interessi ira ian 
di parte. Il vero equilibrio nella società, Farc 
vita internazionale, lo stabilisce la natura si 
ne sa più in là di tutte le diplomazie. 
Quesio 00 Q 
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AAssistevano anche, a fianco delle autorità, il ij. 
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no governo; 
orta dalla rap 
tranne quella 
are la trascu- 
elementari, fre- 
mpiegati. 
rendere in con- 
anzioni dell' 
le, che eglidice 
Te essa pur re- 
îro c i sistema» 
di lei» denun- 
iritto garantito 
» scolastico co- 
insegnanti; 
a impostata in 
lire per ceven- 
rsonale » è insi- 
noiale ammini. 
a sopprimere, 
o applicare un 
per cui è nota 


‘anti si diletta 
in ordine alla 
strale un cov- 
fatto; 

Paglierini che, 
uestione scola» 


opera del prof. 
colastio e pel 
ti e di solida» 
ore. 

Lezioni d'oggi 
ntonio Agresti 


loro non muni- 


tiri al piccione 
jarbatella ‘Tiro 


caux denuncia 
una frode, al- 
francese aveva 
lire che, in caso 
rebbero armate 
, invece, avi 
tente cordiale, 
e ; elle est an 
in. L'Entente 
‘ment d’ensem- 
Is libellés et si- 
niale, et no 
‘antages et de 
lu Maroo est 
rds ne présen 
quelque sorte 
pas de temps» 
elle s'empresse 
gne sa parfaite 
ne è Berlin st 
pute la liberté 
justre scrittore 


sg Î. 60 - 1 pieeione a m: 
S SE de diviso tra i Sigg. cav. Bologna Vincenzo e 
2° € sapiccola Gisleno. 
x.70- I piccione a m. 27 1° e2°diviso trai 
cor. Bologna e cav. Becattini Cesare, 
FE Gg. Moretti Giuseppe. 
contravrentori all’igienet — I Municipio ci co- 
in elenco di contravventori alle norme di 
condannati dalla T Pretura Urbana con 
passata in giudicato: 
ini Raffaele, Latteria v. Serpenti n. 155-— 
sciziodi latteria teneva in vendita del latte 
i scoperti. — L. 50 ammenda. 
Et moli Adillo di Francesco, Generi alimentari, 
{Tao 120 - Riteneva il suo negozio di generi ali: 
è molto sudicio - L. 10 di ammenda, 
Paolo di Antonio, Vicolo Bologna 20 
erra — Esercitava la vendita ambulante di 
senza licenza — L. 25 ammenda, 
seri Giuseppe fu Orazio, Abbacchiaro, V. S. 
‘anzo ai Monti 5 — Nel suo spaccio di abbacchi e 
‘’‘eneva esposte per la vendita delle carni ma- 
re scoperte — L. 70 ammenda. 
Bartolomeo fu Antonio, Macellaio al Mercato 
a Principe di Napoli — Nel suo banco di ri 
vaesposta’per la vendita carne macellîta 
L. 20 ammenda. 
Giuseppe fu Orazio, Abbacchiaro S. Lorenzo 
5 - Teneva esposti per la vendita abbacchi 
ol tutto scoperti — L. 10 ammenda. 
rità ira fu Gaetano, Latteria V, Serpenti 
31 - Nel suo esercizio di Intteria teneva sooperti 
asizienti del latte — L. 20 ammenda 
La Lazio a Collatia e Gabi. — Ben 200 persone 
sno ieri partecipato alla gita della Lazio a Collatia 


ta splendida ha reso incantevole il pa- 
siche località. 
zi eil prof. Scaccia hanno illustrato 
Gabi in modo superiore ad ogni elogio ri- 
applausi vivi concessi da tutti. 
ia signorina Bondimai e il maestro hanno 
ri di casa nella visita fatta alla capanna 
» dell'Agro Romano. 


— Piccola Cronaca 
Tie : Redazione N. 12-: 


Tintati suicidi. — Vittorio Verrocchietto di a. 
studente ab. in v. Montebello. n. 72, in un bar 
lì stazione di Termini ter arci per 
aorosi, ingoiando due pasticche di su- 
tonio fu trattenuto în osservazione. 
idicato Gatti Vitulio di a. 21 da Roma, 
arsi inferendosi due colpi di coltello al 
tato alla Consolazione fu giudicato 
15 giorni. 
che sì era indotto al triste passo per 
i con la fidanzata. 
Un altro arresto pe! furto Caratti. — Ieri mat- 
quadra investigatrice ha arrestato certo 
» Cedaro di da Civitacastellana, ab, în 
Chiavari 24, indiziato complice del furto Caratti, 
sieme con l’altro arrestato, dell’altro ieri, Cabuto. 
olutamente ogni cosa e ha 
neppure di vista il Cabuti. 
bbia avuto un lungo 
n questi, in piazza del Gonfalone. 
Un contadino che vuol morire. — Teri, verso le 
una quardia di città sorprese al P.te Margherita 
duo nell'atto che stava per gettarsi nel Tevere 
rrestarlo e dato îl suo stato dì sovraeccita- 
Y'ascompagnò al Policlinico. 
Ei dichiarò essere Francesco Betti di a. 64, con- 
di Inprignano e che voleva suicidarsi per la 
estre eria in cui versa. 
coltellate tra donne, — In P.zza Montanara certa 
38 questionò con una tal 
che con una coltellata la fer 
ra. Fu trattenuta alla Consolazione. 


Liberati di Terserà 
questionò per gelosia 
e ricevette da questi un col 
i alla guancia sinistra, 
cata e trattenuta a S. Spirito. 
‘atto si diede alla fuga, 


Le furie di un marito. — La fruttivendola Mer- 
ab. in via dell’Olmata 14 

s0 le 14, imbattutasi col marito che rincasava 
venne a questione conlui, che armatosi di 

ò di ferirla e le produsse infatti una 

al braccio destro. A S. Antonio dove la pove- 
xlò a farsi medicare, la dichiararono guaribile 


Le furie d'un fidanzato. — Icrsera, verso le 21, 
‘e Palmira e Maddalena Gugliclmi nel rincasare 
Banchi Vecchi 41 trovarono sul portone il 

di quest’ultima, Fianiinio Nocehia di a. 20 

sa per quali ragione si avventò armato di 
contro le due donne, 

D'Ereoii che trovavasi presente, s'interpose 

| malintenzionato. Intervennero anche il 

«elle Guglielmi, Pasquale Severi che fu ferito 
le colluttazione ed andò a farsi medicare 
». dove lo trattennero. 

he andarono per arrestare il feritore în 

a. 103, trovarono il padre Michele Nocchia 
re la fuga del figlio reagì viol 

ostato mentre il figlio è attivamente ri- 


rone di casa. — La notte scorsa 
olazione certo Giuseppe Damiani 
medicare alcune lesioni riportate, 


medrone di casa in via dei Chiavari 29, Erasmo Fleu- 
quale pretendeva l'immediato pagamento 


la Muova. — Tersera verso 
luppò un incendio nella scuderia di V 


perirono tra le fiamme, procurando al 
«tario Luigi Vaselli un danno di circa L. 8000. 
sul posto prontamente i pompieri l'incendio 


sselli è assicurato alla Società Torino. 
Disgrazie. — Verso le 17in v. S. Vitale certo Luigi 
one cadde mentre portava în spalla una da- 
Zana di vino, 
S ferì la mano sinistra e si fratturò un dito. 
‘è a farsi medicare a S. Antonio e ne avrà per 


‘MONTE DE PIETÀ 
E 1912: — La 3* Custodia 
de: Gli oggetti d’oro impegnati a tutto i! gior- 

Il Aprile 1911, N 
0 la 8 custodia vende : Gli oggetti di biancheria 
Vestiario impegnati a tutto îl giorno 6 Maggio 1011. 
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ISTA 


hole e Difettosa 


NEUSCHÙLER Comm. IGNAZIO, 


ne dei difetti e delia debolezza 

0 il suo particolare sistema di 

‘orni (meno i festivi) dalle ore 10alle 
Bin via Aracoeli 


Gestanzi. — Una splendida ì Da 
Traviata, datasi nella diuma colei trdctzt 

La signora Lipkowska fu una deliziosa protagonista 
ed il pubblico le féce Je migliori fente, 

Bene anche il Marini nella difficile parte di Alfredo 

N baritono Benedetti non era nei suoi. pieni messi 
vocali, tanto che non potè prender parte allo spettu- 
colo serale, in cni si diede il Trovatore. 

Ta popolare opéra verdiana non aveva: richiamato 
gran numero di spettatori. 

La signora Capella fu una pregevole Zieonora, 

Il tenore Scampini sfoggiò le sue belle note squil- 
lanti trascinando l’uditorio all’applauso più spontanco 
e caloroso. il 

Nella parte di Conte di Limasi presentò il baritono 
Pastorelli. 

Assai festeggiato il maestro De Angelis che ditésse 
l’orchestra con somma lode. 

Stasera, (34 d'abb.) seconda rappresentazione 
di Conchita del m. Zandonai, esecutori la Cervi-Caroli, 
la Mareck, il Taocani, 

o spettacolo în onore della si- 
gnora Emma Carelli con l'Elettra, 
I signori abbonati che intendessero assistere a tale 
rappresentazione, potranno usufruire dei loro Pale! 
Posti con i relativi ingressi, esibeado, sin all'ingressio 
del Teatro, che all'ingresso dei posti, il Ligliotto del 
bonamento corrispondente alla 36° rappresenta» 
Tale recita viene offerta ai signori abbonati 

non conicgziandola nel numero di quelle d’obhligo i 
abbonamento. ife ie 

I prezzi saranno popolati. 

Argentina. — La lotta per la vita di giorno Cirano 
eli Bergerac di sera, procurarono ieri i consueti a pplansi 
a tutti gli esecutori. 

(Stasera 7? candelaio. commedia în cinque atti 
di Giordnno Bruno, coordinata e ridotta da Carlo 
Podrecca. 

L'attesa è viva per questa esumazione 

Valle. — Alfredo De Sanctis fu a 
ammirato dal pubblico numer: 
nelle magnifiche interpretazioni del Colornd!o B 
e dell'Arventuriero. 

Con lui riscossera calorosi appl 
esecuto) 

— Stasera una novità: /7 cadavere vivente, dr: 
postumo di Leone Tolstoi in tre atti e dieci quadri. 

_ Nazionale, Ycodoro © socio nella rappresentazione 
diurna, L'asino di Buridaro nella serale, ebbero ieri 
il consueto successo di applausi. 

A itasera Amerigo sti, Vartista eletta che reca 
in ogni interpretazione am così vito cd acuto studio 
del vero e sa raggiungero la più schietta comisi 
senza cadere mai nel convenzionale, dà il suo spei 
colo d'onore con la graziosa commedia 44 mio amir 
Teddy, Prevedere un concorso di pubblico e un grande 
de successo è perfettamente superfino. 

— Pien successo anche ieri al divertente 

carpetta, ‘O palazzo dl’ ’€ ‘mbruoglie, che 
si ripéterà stasera. Di giorno si darà invece "0 tuono ‘e 


altri bravi 


lo. — Nei due spettacoli di icri il teatro era 
affollato di elegante pubblico e gli eccellenti esecutori 
di Erae della Bella Risete si ebbero calorosi appiatisi. 
IStasera replica dell'operetta di Leo Fall 
Adriano. — Molto pubblico e calorosi applausi 
nei duc spettacoli di ieri. 
— Stasera Manocre d'autunno, la bella operetta 
che la compagnia Mariani mette in «cena ottimamente. 
Salone Margherita. — Spettacolo grandioso oggi 
con Maldacea, la Ledesine, le Dantes, ecc, 


Spettacolo di gala al « Costanzi » 
Pro-Educatorio « Regina Elena. 1 


Come nei decorsi, così nel corrente anno, il Co- 
atanzi, olfrirà una grande serata di gala con spetta- 
colo d'opera a beneficio dell'Educatorio e Regina 
Elena il filantropico Istituto che, sotto l'alto Patro- 
nato dell'Augusta Donna di cui porta il nome, acco. 
glie oltre trecento poveri bambini. 

In questi giorni stanno appunto concretandosi le 
necessarie trattative per le quali attivamente si oc- 
cupano pel presidente Conte Campello della Spina, 
tuttora fra i combattenti in Tripolitania, i Vice Presi. 
denti comm. Benvenuto Cagli, comm. Venerio Or- 
landi e cav. Augusto Casciani. 

Renzo Rossi. 


—e__& 
Spettacoti di stasera 


Gostanzi. — Conchita, ore 21. 
Argentina. — JI candelaio, ore 21, 
Vai — II cadavere vivente. ore 21. 
Nazionale. —./! mio amico Teddy, ore 21. 
Quirine. — ‘0 tuono ‘e marzo, ore 17.30; ‘O palazzo 
dl ‘e ‘mbreglie, ore 21. 
Apollo. — La bella riseita, ore 21. 
Adriano. — Manovre d'antunno, ore 2) 
Manzoni. — Ergastoio di fanciulli, ore 
Il corsaro dell'arcipelago. ore 21. 
Vittorio Emanuele. — La statua di carne, ore 
7 i, ore 
Salone Margherita — Spettacoli di varietà, ore 21,30. 
Trianon — Spettacolo di varietà dalle 1! alle 
Sala Umberto — ‘featro di attrazione dalle 17 all 


——————er_reeo=e=îî 
Banco di Roma 


DIREZION ERALE: ROMA. 
Società Anonima 
Capitale inte nte versate L. 150.0000.000 


Î in iatia è all'Estero: Aa (con ufficio a 
Albano, e, Alessandria - d'Egitto, 

Arezzo, Av Bagni di Montecatini, Barce!lona 

8) , Bengasi (Cirenaica), Bracciano, Cairo, 

ei Canelli, Castelnuovo di Garfagnana, Cor- 

nieto Tarquinia, Costantinopoli, Fara Sabina, Fermo, 

Firenze, Fossano, (con Ufficio a Contallo), Frascati 

Frosinone, Genova, Lucca, Malta, Mondozi, (con 

Ufficio ca Carrà), Montblanch (Spagna), Napoli, Or- 

belello, Orvieto, Palestrina, Parigi, Pinerolo, Roma, 

Siena, Subiaco, Tarragona (Spagna), Tivoli, Torino 

Torre Annunziata, Tripoli, d'Africa, Velletri, Via 

reggio, Viterbo, 

1 Signori Azionisti del Banco di Roma sono con- 
vocati in Assemblea Generale ordinaria pel giomo di 
sabato 30 marzo corrente, allo ore. 101 nella Sede So- 
ciale Corso Umberto I n. 307, Palazzo Prorpio, per 
deliberare sul seguente: 

Ordine del Gi 
icazioni della Presidenza. 

1 Faullione del Consiglio di Amministrazione e dei 

3. Approvazione del Bilancio dell’Esercizio 1911 
e distribuzione degli utili. | _ A 

4. Nomina di 4 Consiglieri che scadono d'ufficio e 
rita del Collegio dei Sindaci e fissazione del 
loro emolumento per l'anno 1912. 

Avvertenze. 

Art. 26, dello Statuto: Ogni azione può farsi. fap. 
presentare all’Ascemblea generale per mezzo di pro- 
curatore. È 4 

‘Art: 28: Per poter. intervenire all'Assemblea, gene- 
rale gli Azionisti dovranno depositare le loro azioni 
nelle Casse della Società ritirandone la relativa rice- 


vuta di-deposito, almeno dieci giorni avanti, quello 


fitaato «per la ceduta. 
Roma, li 13 Marzo 1912 “ 
11 Consiglio d' Amusinistrazione. 


s (8 DOCIOrTT. E StiTo” 
*“E'FERRÌ DA STIRO 
ultimo modello 
vendonsi, anche a rate, dalla 
SOCIETA' ANGLO-ROMANA 
14 VIA POLI _ VIA ANCONA 23-28 


Commnicazioni rapide franco italiane 


Por il Sempione 

1) sertizio franco-italiano pel Sempione compren- 
de due partenze quotidiane da Parigi: a) partenza da 
Parigi alle 14.10, arrivo a Milano l'indomani mattina 
allo 6.30 e a Venezia alle 12.10— 8) partenza da Pari- 
giallo 22.10 arrivo a Milano l'indomani alle 15 e aVe- 
nezia allo 23.55. 

E due treni rapidi partono quotidianamente da Mi 
lano per Parigi: a) partenza da Milano alle 8 arrivo a 
Parigi l'indomani alle 22.23 — 5) partenza da Mila- 
no alle 23.25 arrivo l'indomani alle 14.25. 

Questi treni quotidiani sono composti di wagons 
lits, lits-salon, wagons-réstaurant 1° © 2° classe. 

oltre ogni giorno fino al 15 giugno parte da Pari- 
gi alle 20.5 un freno dî lusso che giunge l’indoman 
lo 12.30 a Milano e alle 16.50 a Venezia. 

Un altro treno di lusso (wagons-lits e réstaurant) 
Ogni giorno pure fino al 15 giugno parte da Milano 
alle 16,25 e giunge a Parigi alle 7.14 l'indomani mat- 
tina. 


Studio tecnico per brevetti d'invenzione 
Ing. Barzanò e Zanardo - Roma! 
(Vedi arrisi 4° pagina) 


POPOLO ROMANO | 


» aus < 


Ì [ Fondato nel 1872 - | | 
ABBONAMENTI 


ITALIA 
Anno L. I6 - Semestre L. 9 « Trim. L.5 
ESTERO 
Anno L. 35 « Sem. L: 20 » Trim. L. IO 


POPOLO ROMANO e LA STAGIONE 


ITALIA 
Anno L. 21.50 


= y 
Ultime Notizie\ 


La Relazione al Re 
Teri mattina i Ministri furono ricevuti dal 
Re per la firma di leggi e decreti. 
La partenza del Re per venezia 
Iersera a 20,30 con treno speciale è 
partito per Venezia S. M, il Re. (Vedi Cro- 
naca). 


Camera dei Deputati 
Per errore, nel rendiconto della tomnata di îeri, 

sono attribuite all'on Luzzatto Riccardo alcune 
dichiarazioni, che furono invece pronunciate dall’on. 
Luzzatto Arturo, che è l'interpellante pei fatti di 
Piombino. 

Elezioni politiche 

Collegio di Alessandria. 

(Servizio speciale del « Popolo Romano >j. 


Alessandria 24 (orc 22). — Vivacissima è stata 
la batteglia elettorale per la ele i un deputato 
in sostituzione del dimissionario prof. Zerboglio. 

1 socialisti di buon’ora affollarono i seggi, riuscendo 
a conquistarli. Tuttavia îl concorsò dei costituzionali 
alle urne superò qualunque aspettativa c a primo 
serutinio si ‘amento avuta la vittoria del 
candidato monarchico se i seg: i non avessero 

schede, 


Domani mattina si ritinirà l'assemblea dei presidenti. 
Dovrebbesi proclamare iil kallottagzio, mancando al 
Bonardi la metà più uno dei votanti. 

sr 

Senza entrare nel merito se il candidato monarchi: 
co avrebbe effettivamente raggiunto la maggioranza, 
qualora non gli si fossero contestati o annullati di 
voti, notiamo che il risultato è comunque assai sod- 
disfacente. 

Nell'ultima elezione il socialista Zerboglio ebbe voti 
4361; ieri il Bonardi ha riportato voti 4648, guada- 
gnandone quindi solamente 287. Invece il candida 
monarchico lerrero, ieri ha ottenuto 4528 voti 
contro 2: che riportò allora il candidato monar- 
chico Bon 

Per conseguenza i costituzionali hanno guadagnato 
2263 voti. E° un bel salto che vale più di una semplice 
vittoria per pochi voti di a: vittori 
però che richiederà ad ogni modò l'ultima parola. 

I Gollegio di Venezia, 


Risultato definitivo. Votanti 

Orsi (cost.) 2528. F 

Musatti (20c.) 1964. 

Proclamato eletto ( 

Gervizio specialo del « Popolo Romano +). 

Venezia. 25 (ore 1.45): — In questo moménto la 
riunione dei presidenti «dopo il computo dei voti di 
tuite le sezioni. ha proclamato elettoa deputato del 
T Collegio il prof. Pietro Orsi, fra entusiastiche accla- 
mazioni. 

Por tutta la città patriottiche manifestazioni inneg- 
giano alla vittoria costituzionale. 

Raramente si vide Venezia così esultante. Ovunque 
si gi Viva l'Italia Viva il Re! Viva Tripoli 

Qualche socialista musattiano che ha tentato pro- 
testare è stato ridotto al silenzio dalla folla tra cui i 
popolani sono in gran numero. * 

Per domani si pre pargno imjronentissime dimostra» 
zivni al Re. 

Collegio:di Pontedecimo. 

Risultato di 14 sezioni: Inscritti 4585. Votanti 3086. 
Parodi voti 2031 e Canale 961. Schedo nulle, disperse, 
contestate 104. 


I Collegio di Napoli. 

Risultato complessivo di 12 sezion 

Insoritti 5075, votanti 3824; avv. Giovanni Porzio 
3739. Schede disperse e nulle 55. 

Ooltegie di Gerace Marina 

Risultato finora conosciuto, Iscritti 1286. Votan* 
704. — Albanese voti 681. Schede bianche nulle e 
disperse 23. 

Le entrate dello Stato 1912-9138 

La Relazione pel bilancio di previsione dell'entrata 

o esercizio 1912-13, .presentata dall’on. Giulio 


flo 


constata anzitutto ‘negli ultimi sette anni finarmiari 
un intremento complessivo delle sugli ac 
certamenti di 457 milioni, e medio per anno di citre 
91 milioni. > 

Studiando i ‘principali rami di entrate insieme 
segrppeti sì prevedono per l’esreizio prossimo: 

483.800.000 per le imposte dirette; 

280.000.000 per le tasse sugli affari riscosse dal 
Ministero delle Finanze; 

15.400.000 per le tasse di pubblico insegnamento; 

575.817.000 per le imposte sui consumi 

495.930.000 per le privative, 

In genere poi l'andamento dei prodotti, comesi 
manifesta dal 1 luglio 1911 a tutto febbraio 1912 
con eguale tendenza di sviluppo a quella degli stessi 
periodi dei due esercizi precedenti, conferma e giu 
stifica siffarte previsioni. Non vi è che una sosta nel 
grttito del dazio sul grano, causata dal raccolto, se 
non ottimo, certo buono del 1911 e dalle riserve an- 
cora abbondanti, di cui è dato disporre. Però gli ultimi 
e recentissimi dati accennano ad una ripresa anche 
in questa parte. 

L'on. Relatore, esaminando le entrate derivanti 
da redditi patrimoniali, analizza alquanto quelli che 
le rispettive amministrazioni si propongono ottenere 
dall'azienda dei Canali Cavour e dalle Ferrovie dello 
Stato. 

Dopo uno sguardo alle imposte dirette ed in parti- 
colare alla imposta sui fabbricati, Ia relazione consi. 
dora le tasse sugli affari e i loro proventi, di fronte ai 
primi effetti delle leggi 1911 e propone un qualche 
aumento nelle previsioni per quanto conceme le 
successioni, le tasse registro e per concessioni go- 
vernative, 

sposta la necessità di coordinare le imposte sul 
lotto ferroviario ad uno studio di riforma delle 
riffe, Ja relazione esamina l'andamento delle 
poste sui consumi e delle privative arrestandosi ‘a 
preferenza a giustificate, rispetto ai dati di fatto, 
le sue previsioni e quelle del Governo riguardo al 
prodotto delle dogane. 

Dopo brevi osservazioni sui proventi dei servizi 
pubblici la Giunta Generale riassume le sue pre: 
sioni nei seguenti dati: 

Redditi patrimoniali 

Imposte dirette 

Tasse sugli affari 

Imposte indirette sui consumi 

Privative 

Proventi di servizi pubblici 

Rimobrsi © concorsi 

Fatrate diverse 


59.501.422,18 
483.800.000 — 
319,000,000 — 
575.817.820 — 
495.930.000 — 
185.346.000 — 
171.390.611,39 

32.442.750 — 


Totale 2.323.228.608, 
Aggiunte lc entrate straordîn. per L. 322.766.067,44 
si ha un totale di L. 2.645.994.671,01 di fronte alle 
spese complessive în lire 2.630.149.683,9 con un 
0 di L. 15.844.987,67. 
iccome però le previsioni sono state tenute in 
limiti modestissimi e furono fattò quattro mesi prima 
dell'inizio del prossimo esercizio, non vi è dubbio 
che l'avanzo reale sarà assai maggiore © certo non 
inferiore a 45 0 50 milioni 
La relazione si chiude con alcune considerazioni 
sulla potenza del nostro sistema finanziario, in par- 
ticolare per quanto concerne la attitudine delle entrate 
a sopperire al carattere fisso e consolidato di date 
categorie di spese. 


Noi lodiamo Giunta del 
bilancio di aver pri stema rigido 
nel valutare le entrate. In momenti come 
questi è saggezza limitarsi a ciò che si ha 
la certezza d’incassa! Tanto meglio se 
il provento sarà n 


Presidenza del Consiglio. 

La Presidenza detl'« Associazione della Stampa 
Estera s è stata ricevuta ieri mattina dall’on. Pre- 
sidente del Consiglio, n! quale ha esposto lo scopo di 
questa istituzione sorta recentemente in Roma, sul 
modello delle Associazioni estere di Stampaesisten- 
ti già nelle altre grandi capitali. 

L'on. Gialitti ha accolto con la massima cordialità 
la rappresentanza ufficiale dei C'orrispondenti esteri 
in Roma, mostrando di gra molto la comunicazio- 
ne fattagli ed i sentimenti dì viva simpatia versi 

espressi a nome di tutti i componenti dell’As- 
ne. ; 
Italiani da Tunisi nella 

4 (9.35). — TI R. Consolato d'Italia a 
Tunisi ha ricevuto l'autorizzazione di rilasciare, sot- 
to le debite cautole, un certo numero molto limitato 
di passaporti a quegli operai italiani, che giustifichino 
di costituire elemento di proficuo lavoro in Tripoli- 
tania. 

Questa disposizione dà soddisfazione alla Colonia 
Italiana, in seno alla quale si era costituito un (o- 
mitato per agevolare l'emigrazione dalla Tunisia 
dci nostri onali vessati e tormentati da locali 
elementi i, turbolen 

Sappiamo che al raggiungimento di questo risul- 
tato hanno dato opera. oltre il console generale d° 
talia a Tunisi, autorevoli parlamentari, a cui 4 Co 
mitato di Tunisi ai era rivolto. 

«To. Deum » pel Re. 
nella Chiesa Cattedrale cdi Tunisi, è stato 
elebrato un Te Devta solerme di azioni di grazie per 
lo scampato pericolo di S. M. i 

Devesi l'iniziativa esta cerimonia ad un Co. 
mitato sorto in seno alla Società e Garibaldini, 
Reduci P. B. e Militari in congedo 4. 

La cerimonia, che fu presieduta dall’Arcivescovo, 
diede Inogo ad una grande, composta e seria manife- 
stazione. patriottica. 

Lo alte autorità civilie militari, cittadine e consolari, 
assistettero co si fecero rappresentare alla cerimonia. 


IMLEIVSA TAI ATENA 
“INFORMAZIONI ESTERE 


Austria-Ungheria e italia. 


(S) Vienna, 24 — La Zeit pubblica un articolo de 
l'on. Alfredo Baccelli, nel quale questi domostral’op 
portunità di sempre più cordiale intesa tra l'Austria- 
Ungheria e l’Italia. Nessun interesse prossimo è 
reale conflitto, e lo scrittore enumera quelle cause 


di differenze per le quali è stato già provveduto a da- | 


re piena tranquillità alle due potenze. Fgli concìnde 
che l'Austria dovrebbe tenere conto della grande pro- 
va di equanimità e moderazione offerta dall'Italia 
nel 1908 a proposito dell'annessione della Bosnia © 
dell’Erzegovina e che dovrebbe sentirsi spinta al mi- 
glior trattamento possibile degli italiani che appar- 
tengono al suo impero politico nel suostessointeresse. 
Cancelliere tedesco a Gertà 
Gervizio specinle del < Pepolo Romeno +): 


, 24 — Si conferma, il cancelliere von 
Bethmann-Holweg si recherà subito dopo. Pasqua a 


È Corfà per riprendere col Sovrano, del quale sarà o- 


spite per cinque giorni, l’esame della situazione poli- 
tica tedesca specialmente in rapporto ai progetti mi- 
litari e navali ed al loro lato finanziario, 

LA SPAGNA NEL MAROCCO 


(8) Madrid, 24— Secondo le ultime notizie, nel 
combattimento svoltosi a Melilla un tenente co- 
lonnello e ire tenenti sono rimasti uccisi; un colonel- 
lo e quattro lenenti sono rimasti feriti; 20 uomini di 
truppa sono morti e 87 feriti. Inoltre durante l’oc- 
cupazione di Koumiat un capitano, due tenenti, un 

‘sono rimasti feriti, 


__ (Me LT 
Si attende, se non una pronte soluzione, un s0c08 
do che vi condita È Barebbe questa prospettiva che a 
vrebbe motivata la visita di Asquith al Re Giorgio, 
ML oc 
HE (5) Praga, 24. Riunioni di minatori dei bacin 
di carbon-fossile. di Aussig, Brut, Dux e Tepliti 
hanno deliberato lo sciopert generale pel 25 corrente 


Ultim'ora delle Provincie 


25 (ore 1.40) 
le Usnelli è distrutt 

Oggi l'areonave era. parti 
bordo Celestino Usuelli, i signori Piccoli di Schib e 
Donnerfroli , piemontese,più duo dilettanti milanesi 
i signori Riva e Galimberti. . 

Dall'hangar di Boscomantico presso Verona ove 
era atteso, il dirigibile fa avvistato verso lo ore 14 
ma quasi contemporaneamente si notò che esso era 
disorientato. 

Infatti per un improvviso guasto al timone il di. 
rigibile non fu più padrone di sè, Gli areonauti get- 

guide-roap, ma un colpo di vento allontanè 

le di circa 30 Km. da Verona. Il Donnerfrob 
a Terrosa si lasciò andar giù dal dirigibile e giunse 
& terra sano e salto. 

Subito egli tentò, con l'aiuto di contadini, di legare 
la corda ad un albero per assicurare il dirigibile, ma 
un colpo di vento sbattè l'ureonave — già. diser 
a una quarantina di metri d'altezza — fra due alberi. 

Il dirigibile rimase squarciato e si abbattà al suole 
ma l'urto fu attutito dai rami degli albe 

Galimberti ebbe una gamba rotta mentre gli alter 
se la cavarono con lievi contusioni. 

Gli areonauti, dopo ricevuti solleciti soccorsi. par 
tirono in automobile per Milano. 

Il danno è valutato ad oltre mezzo milione, 


_—___]1@‘8@—#=— 
MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 


I. — 1°7mbria, proveniente da Buîna 
Aires, è partito il 22 da Montevideo per Santos, Ric 
de Janeiro, San Vincenzo, Almeria, Barcellona @ 
Genova. 

— I Principe Usmlerlo, proveniente. da. Geno 
Bercellona, Dacar e Rio de Janeiro, è partito il 21 
da Santos per Montevideo e Buenos Ayres. 

Società Nazionale.— L'Etruria prov. dall'Africa 
Orientale inglese, è partito il 22 da Mombasa diretto 
al Benadir, Aden, Mar Rosso e Italia. 

Italia. — ll Bologna prov. da Genova, Gibilterra, 
Santos, è giunto it 23 a Buenos Ayre:. 


_—____Ò__,,; 
Mercato di Roma 
Listino ufficiale delle merci fuori dazi 

Dal dì 17aldì 23 Marzo 1912 


ARTICOLI [Unità [Minimo [Massime 


Borie vacche naz. da strame 

Bori e vacche da campagua 

Bovio vacche di Sardegna 

Vitelli da atto 

Vitelli di 

Agnali 

Abbacchi e tutta stagione 

Abbacchi di rivendita a piocole partite + 
Caprotti . 
Polli di Toscana Paio 
Pollanche . 
Pollastri © pollanche Valdarna extra » 
Pollastrì è pollancha scelti 

Pollasiri delle Marche 


! Pellancha delle Marche 
| Gallino celle Maroba 


Pollanche di Perugi® 
Piccioni 

Galline Faraone 
Apitre 


| Gallinacoio vivo 


Callinaccetta viva 
Gallinsecio maodilat® 
Gallinaocetta macellata 


| Gapposi 


Grano tenero P.a Romans 

Grano tenero ataz. diverso 

Granone Provincia Romana L q. 

&emeolino di grano dea, $ 

Pasta romans finissima N. 

Pasi = id dl 

Pasa iù = idN? 

Pata id id.N.33 

Slan roma 

‘Avena stazioni divers 

Ore da birra 

Patatodi Viterbo 

Patato di diverse pre: ianmo 

Cruschello O 

Fagiuolina nuota . 

Favino nostrali nuove stazione Roma» 
vino nostrali nove stazioni divere * 

i em di Bino stazione di L'oma È 

‘Riso Cimons La q. 

Riso (im 24% 

Riso Paglione gigantel.a 

Riso Giappones brillate 

Riso Camolino 


| Cnesos Para 0 Maragno n 


Cacaos Capito , 
Caosot8. Domiog® 


Cafià Porto Rico La% 


| Casiè Porto Rico 249 


Catiò Jaomet 0 Gonaire® 
Catia Hola 
Co 
Bahie fermentete 
CafiaSantot ag. 
fiaabisnino 


Zueparosz tra 


Toe dejP Agro Romano para 
Dardi Milano print qualità 
‘Barrodi Milano seconda qualità 
Bano di Reggio Emilie 
Formagg dotto a cavallo sy L 
fiodett9a cavalloè 1 
Salilehueze cavalla . 
Uova in partita (desio compreso) | migliaio 
Uova in partite scarto piccole . 
Olisa'olivadi Luesaextr® Questo 
Ohio 


QUO oliva dello Puglie doo 
Oli di Sabinsa Lazio fini 


VinoBazi RE 
e Galli parli 
VE Per il Presidente ; 
dalia Sezione Sindacale dì mirdiohni Li massi 
Ai PAZIELLI 


| 1. Pamphili fuori Ports S. Panorazio, dalle 14 al tramonto. 
| Id. &. Domililla @ 5. Petronille, v. Sette Chiese 22, dalle 9 al 


* 1a. Museo di scultare antiche. 
1 Ta. Gallerie dei Candela! 


a a Bosi dee 


ue 
' Dna vendetta [ESE 


so reale di carità per la fi 
DI A. K. GREEN 


Unica versione italiana di Elena Vecchi 


n porvo poRtaIO va A n 


aéiulli al par.e 
lei in. una rete di seduzioni tesa lor dall'amore, 
© onde erano impossibilitate di uscire. È 
Ma Maria, la quale nel sollievo e nel rispettivo || | 
scoppio.di fratellanza dell'altra, vedeva forse un | colazionet Non lofatc; vi prego! 7 
sentimento. più profondo di quel che vi avesse 
spettato sin lì. arrestò e si rifiutò all’abbraocio 


che Flora adesso era lieta di offrirle. 


PARTE TERZA-CAPITOLO XVIIL = 

— Dimodochè voi e il signor White avete a- 
ruto dei colloqui viso a viso! sclamé. Mentre ri- 
tenevo, opportuno, doveroso anzi, farvi dello 
aouse per i suoi modi scostanti, per la sua preoc- 
vupazione, per la mancanza di sociabilità da par- 
te sua, avevate degli abboccamenti clandestini! 

— Non ci siamo parlati che una volta da solo 
a solo, interruppe Maria, - © veniste ad interrom- 
perci. 

Flora tacque, ma non apparve convinta. Lun- 
gî com'era dal sospettar la verità, non poteva 
vedere nella faccenda che una innegabile incon- 
sistenza che la scherniva rendendola sempre più 
perplessa. 

— Ma quell’unica volta vi dovete essere detti 
dî gran cose! commento’ dopo'un istante di fie- 
ra lotta interna. 

— Ci siamo detti abbastanza da farci corti 
che sarebbe commettere mn torto verso me stessa 
e verso di voi rimaner quì più tardi di domattina 
Come vedete, non ho fortuna. Sono tutt'altro 
che felice. Da ciò potete arguire il senso di quel 
nostro colloquio. 

ll pallido sorriso che accompagnò l'ultima fra 
se sarebbe bastato, anche ove le parole non lo 
avessero fatto, a commuovere la vedova. Ma in es- 
se lo smarrimento della poverina si rese sì palese, 
© furono di tanto sollievo al penoso terrore che 
Ffora racchiudeva in petto, che il mutamento 
che operarono în lei apparve meraviglioso an- 
Gc ai suoi occhi. 


nessuno. 


XIX 


Sebbene 
domani mattina 


verso lo scalone. 
incontreranno, pensi 
recederle da 


— Debbo raggiungerli o 


do pere 


valserosu quello. 
Aprì l'uscio, mos 

toio in cima alle s 

che le sali 


— La col: 


LE ASSOCIAZIONI isso" sorsi troia 101 19 del mese — 1 premi 
Indirizzo; Direzione 0 Amministrazione del Popolo Romano - Rei 
Tiratura quasi costante : î 


: ed il sangue parvo 
emore, e poi snbito rifinirsi, storden- 
dola col suo inusitato tumulto. 

sciarli soli? 
poggiando la mano sul pomo dell’usci 

i le suggeriva di rimanere; il proprio in- 
teresse e una recondita punta di gelosia Ja spin- 
gevano a muoversi ad agire. In nitima questi pre- 


© alacremente verso il balla- 
ale è vide, dapprima Felice, 
a in gran fretta; poi le persone di Sta- 
nhope e di Maria ritte nel sottostante vestibolo. 


sono ancora spiegata, disse. Sintan- 
tochè non l’avròfatto non posso accettar baci da 


E con un gesto che non era più quello di una 
bambina, diè così palesemente a capire il deside- 
rio di essersola, che Flora, consapevole dî esser 
stata congedata, si ritirò discretamente. 


Flora dormisse poco quella notte, 1° 
levò per tempo. L'irrequietez- 
za di un compito inadempiuto era in lei; Come 
intese Maria oltropassar l'uscio, sussultò vinta 
da una specie di morboso eccitamento, e s 
tò a segnitia.Ma non aveva ancor varcato 
che un'altro passola trattenne.Quello di 

Anch'egli si era alzato per tempo, e si dirigeva 


tanhope. 


chi 
n riguar: 


il ereden- 


che tornò frettolosamente a seendere. 
Flora gli tenne lentamente ‘dietro. Scendendo 


Prerzo dell’Associazione 

—- Con L'ECO DELLA MODA )- 
Anno L, 20 - Sem, 11 
Anno L. 45 - Sem. 23 


L'ECO DELLA MODA 


Studio Tecnico e Legale per Brevetti d’ Invenzione e Marchi di Fabbrica 
ROMA, 9, Via Due Macelli — MILANO, 24, Via Bagutta 


Agli Industriali 


I proprietari delle seguenti pri 
di fabbricazione od esercizio a cond 
schiarimenti necessari. 

Engelbert ARNOLD, a Karlsruhe (Germania). — Reg. Att. Vo 


tive industriali 


186 n. 


‘ono disposti a venderle 0 a concedere licenze 
ni favorevoli, e sono pronti a fomire, dietro richeista, tutti gli 


A, in data 9 marzo 1904 


per: « Collegamenti cquipotenziali perarmature di macchine a corrente continua con avvolgimento 


ondulato ». 


William James THOROLD, a Londra. - Reg. Att. Vol. 281 n. 196. én data 19 giugno 1908 per: 


* Perfezionamenti nei cerchioni pneumatici e nel loro processo di fabbricazione. 


Frank Perey RUDDER, a Derby (Inghilterra). — Reg. Att, Vol. 2 
1907 per: « Four pour Ja destruction des immondices », 


7 n. 16, in data 23 novembre 


Charles Sumner BROWN. a Nashville (Tennessee — S. U. 
16 febbraio 1909 per: « Prockdé ct appareil pour séparer 1 
corps gazeux r. 


309 n. 143, în data 


154 n. 167, în data 25 marzo 1902 per: « Perfectionnements dans les téléphones ». 


niquement des corps liquides et des i 
‘THE AMERICAN MACHINE TELEPHONE C°. LTD., a Pigua (Ohio) S. U. A. - Reg. Att. Vol. 


® 


CARBIC LIMITED, a Londra. — Reg. Att. Vol. 315 n. 213, in data 25 settembre 1909 per: « Per- 


fectionnements au procédé de traitement du carbure de calcium ». 


Alexander AUSTERLITZ, a Gyér (Ungheria). - Reg. Att. Vol 


7 n. 145, in data 12 febbraio 1907 


per: © Telaio premitore per torchi d’olio idraulici con pateti laterali aperto e guide, con dispositivo 


ritagliatore dei pa 


i sansa ottenuti sul nuovo telaio premitore ». 


PLUNDER & POLLAK, a Leitmeritz (Austria). — Reg. Att, Vol. 274 n. 66, in data 7 febbraio 1908 
per: « Procédé pour l’obtention d’un cuir imperméable, garanti bon teint analogue au chagrin au 
moyen de cuir referendu et autres cuirs simila 


8 


‘Società Trasport: Fratelli Gondran 


Società anonima 


Capitale L 2,000,000 interamente versato 


SUCCURSALI DI ROMA . VIA S. SILVESTRO N° 91 


Tr 
E ng 


‘ustodia di mobilio - Garde-menble 


_Guma DEL FORESTIERE 


— ascreso | 

VATICANO — Biblioteca dalle 9 alle 113. 

14. Archioio Segreto, si visita con permesso speciale dalle 9 alle 12 

MUSEI — drifistico Industriale, v. £. Giuseppe a Capo le Case 
dalle 10 alle 

Ja: Borgiano, p. di Spagna 48, dalle 10 alle 13. (II permesso dal 
Segretario di Propaganda Fide). 

CATACOMBE. — di S. Agnese, v. Nomentana. (TI permesso dal 
rettore della chieca omonima) dalle $ al tramonto. 

Va. 8. Sebastiano, v. Appia Antica, dalle 9 al trimonto. 

TERME DI TITO, via Labicans 198 dalle 9 al tramonto. 

TOMBA DI CECILIA METELLA, v. Appia Antica, dalle 9 al 
tramonto. 

VILLA UMBERTO 1 fuori porta del Popolo dalle 7 al tramonto. 


LIbERO. 


1d. Capitolino 


dalle 10 alle 13 
FORO ROMANO dalle 9 
PALAZZO DEI CESAR 
MAUSOLEO ADRIANO. 


[ramonto. 


tramonto. 


tramonto. 
10 alle 15.30 


tramonto. 
INGRESSO LIRE UNA. 
VATICANO, .sceesso delle Fondamenta viale. del Giardino 
dalle 10 alle 15, 


Id. Stadio e Mu 
dalle 9 alle 14, 
ANTIQUARIUM — 


degli Arazzi, delle Carte Gergrafiche 
delle Maschere, Cappella Sistina, Stanze e Loggie di Raffaello 
Cappella del Beato Ampelico. (Ingresso libero l'altimo ssbato 
d'ogni rese) 

TÀ. Setterranoi della Chieaa di 3. Pietro, dalle 8 alle 11. 

MUSEI — Lateranense sacro e profano, p. s. Giovanni in Laterano 
dalle 10 alle 15. 

Td. Borglsse, villa Umberto I dalle 10 alle 15. 

Ja. Nazionale, p_delle Terme, 15, daiîe 10 alle 16. 

14. Birasco, palazzo di Papa Giulio (fuori;porta del popolo v. Ar 
Seeto), dalle 10 atte 16. 

1a. Kivebierana, v. del Collegio Romano 27, dalle 10 alle 16,51 


12, dalle 9 alle 17. 
na: 


IL: DIABETE 


Etnie ci minano alli Daliene 77, delle 10 attestati. 
N / .- La cura costa L. 19,(estero L 
MM Caplidino di sculture, di Bronzi, Etruxeo, Vumimmatico è! | ‘fabbrica: Lombardi pre 


Profemotese, p. del Campidoglio, dalle 10alle 15 Evitate: gli' inefficaci fermenti. 


i Servizio speciale di traslochi con furgoni imbottiti 


| GALLERIE — San Luca, v. Bonella 44, dalle 9. alle 13. 


Jà. d'Arte antica e Stampe, x. Lungara 10, dalle 9 alle 15, 

1d. Barberini, v. Quattro Fontane 19, dalle 10 alle 17. 

10. Borghese, villa Umberto dalle 10 alie 16. 

pittura, p. Campidoglio dalle 10 alle 15. 
TABULARIO E‘TORRE CAPITOLINA, v. del Campidogio, 


v. 8 Teodoro 10, dalle 9 al tramonto 
Castel SantAngelo dalle 10 allo 16 
TERME DI CARACALLA, porta S Sebastiano, dallo ore 9 a 


CATACOMBE di S. Calisto, v. Appia Antica, 29, dalie 8 alle 18, 
Id. 8. Domitilla e 8. Petronio, v. Sette Chiese 22, dalle ore 9 al 


PALAZZO DELLA FARNESINA, v. della Lungara 229, dalla 


INGRESSO 50 CENTESIMI 
VATICANO — Cupola di S. Piefro, dalle Balle 14. 
ioni del musaico, ingresso dal Portone di bronzo 


. S. Gregorio 1, dalle 9alle 17. 
COLOSSEO — Gallerie Superiori, dalle 9 al tramamo. 
COLOMBARIO DI POMPONIO HJLAS, v. Poria S. Sebastiano 


SRSSZ ELLI LEZI IALIA SI SIZE LEZIONE RAI] 


ritenuto finora inguaribile, ha tr 
vato finalmente il suo rero rimedio 
nella cura Contardi, fatta con le Pillole Litinate Vi. 
gie cd il Ripneraore. Non vi può essere rimedio 
‘uguale; le persone più rispettabili sono guarite 

la cura. Contardi e molte lettere sono state pubblicate. 
Si usa cibo niisto, scompare lo zuechero si ‘ riprendono 
le forze e la nutrizione. Memoria gratis con molti 


15, anticipate alla 


STE | nigi oconomici > vedi taria 


di uscire. : 
— Che cosa fate, Mariatle gridò'Flora, che sti. 
mò opportuno ‘alzar la voce,— uscite prima di 


Trasalirono entrambi; Stanhope si voltò, e mos- 
se rapidamente verso lo scalone. 

— Venite un momentoin salotto, implorò, sten- 
dendo la mano a Flora..Vi ho da parlare di cosa 
assai più importante della colazione. E, vedendo- 
la esitare, sorrise. 

La vedova che in quell’istante - ce ne fosse pur 
andato della sna vita - n00 avrebbe potuto sorri- 
dere, chinò il capo e volse i proprî passi verso il 
salotto. Senti in certo qual modo di essere seguita 
dalla fanciulla, ma nulla disse per impedirle di 
farlo. Se aveva mai occupato un posto nel cuore 
di Stanhope, omai capiva di esservi soppiantata 


i Nari.soggitnse 
signorina Dalton di non andar per le strad 
tando seco somme si hi} * 

Centinaia, migliaia di dollari! 
: L'asserto erà di per se stesso sbalorditivo ; ma 
più che stupir Stanhope parve preoccupàrlo. 

— Avete prodrio molto denaro con voi ? chie- 
‘se egli avvicinandosi alla ragazza, e palpando la 
borsa che reggeva. 

e homolto, ma so con precisione a quanto 
ammonta; Di più; come vedete, la sacca é vecchia 
non salterebbe in testa a nessuno di strapparme- 
mela dal braccio. 

— Pur non ostante non vi permetterò di por- 
Una somma simile dovrebbe essere custo- 
dita in una banca. 

— Così diceva il babbo,'ma ho-rimandato di 
giorno in giorno di obbedirlo. 


f eanbiagg cn 


| ehi fa veora art rete etiente 


I a în sè. 

È Maria Evani, o l'ho fatta gog; 
PR agie ila do dai 
Di 


perdonate ? È 
Afferrando-una mano della fanci 
umilmente in viso. fanciulla e guy; 
— Credo che fu appuntola gelozi 
egli chiamava Matia, Evans che mile eitità 
erudele verso di voi. Sapevo ch'egli amp i 
fanciulla che porta quel nome, o vaga 
per un'altra Maria, mi ha tolto ogni riter0 3» 
aveste detto. Eno. Senj 
— Lo potero ? 
— Oppure se me lo avesse detto Stay 
to sarebbe andato diversamente 
versamente, ora che so. Giacché 
è vero, che ho promesso di aver 


hope ty, 


> SOME drag 


Vi ricordata, i un 
tra die" blicato 


al pari della dolce e soave sconosciuta perla quale 
un tempo Stanhope 0 © disperato. 

Come l’uscio si fu chiuso si volti 

\__Mi avete da dir qualcosa? 

Stanhope assenti gravemente col capo: ed ella 
osservandolo, intese quanto egli fosse lontano dal 
compiacimento nonchè dalia rassegnazione. 

— So dalla signorina Dalton che un malinteso 
sorto tra voi la obbliga ad un'immediata parten- 
1 za. Ditemi, signora White, le cose stauno vera- 
mente così, oppure la sensibilità della: vostra da- 
migella di compagnia la induce ad esagerare? 

— Non posso rispondere, ribattè Flora. Se 
la signorina Dalton sente di doversene andare, non 
ho coraggio di trattenerla. E° talmente padrona 
di sè d’altronte, che sarebbe presunzione: bell'e 
buona da parte mia cercar di trattenerla in una 
casa di cui si è stancata. 

— La signora White intende con ciò, interven- 
ne Maria coll’ardire «orto dalla disperazione, che 
sapendomi provvista di mezzi, non considera giu- 
sto ch'io detenga un ufficio che darebbe il pane ad 


1. 16 - Sem. 
L. 35 - Sem. 
; i più 


PARTENZE da Roma per le lince di 
Napoli 


Risa-Torino 
Pisa-Milano 


Velletri-Terracina 
Velletri 
| Finn: 
Mandela-Subiaco 
n) Feriale. 
* Da Trastevere. 
ARRIVI dalle linee 
6,55) 7,40] 10, 


Napoli 


50) 2, 
+ 29%, treno delle 0,12 Ancona-Foligno © Milane Firenze 
@ feriale. 
A Trastoveso 


Ferrovie secondarie romane, 
MARINO-ALBANO — Partenze da Roma 
8.25 - 8,30 - 9,50 - 12 - 14,10f. - 17 - 19,15 
ALBANO-MARINO — Partenze per Roma 
6,54 - 8,15 - 10,45 - 13,54 - 17,27 - 19,44 - 21,49L 
ANZIO-NETTUNO — Partenge da Roma 
4,30 - 10,15 - 12,35 - 17,90 
NETTUNO-ANZIO — Pariense per Rome 
30 - 12,17 - 18,8 
‘RONCIGLIONE-VITERBO - Partenze da Roma (Trasr) 
35 - 9,90 - 15,10 - 18,25 
VITERBO-RONCIGLIONE - Arrivi a Rome (Trash) 


Prime Porta 
Berofano 
Castcinuovo 


Cis,Castellana p. 
8. Oreste 


Rignano 
Morlupo 
Castelnuovo 


Tramvie dei Castelli Romani. 
FRASCATI — Partenze dahoma 
Ogni ora dalle 6 alle 20 
GENZANO — Partenze da Roma 
Ogni ora dalle 6,39 alle 20,30 quest’ultima limitata @ Marina, 
Partenze da FRASCATI per GENZANO 
Ogni ora dalle 6,55 alle 20,55 
FRASCATI — Partenze per Rome 
Ogni ora delle 6.27 alle 20,27 
GENZANO — Partenze per Rome 
Ogni ora delle 6,10 alic 20,90 
Partenze da GENZANO per FRASCATI 
Ogni cre dalle 6,40 alle 30,40 


cesena Pnp ntmarmni 


Comunicazioni rapide franco-italiane 
PER IL MONCENISIO 

ll servizio rapido Roma-Parigì comprende ' tre 
partenze quotidiane da Parigi: 2) alle ore 22,30 con 
arrivo a Roma il mattino delpus domani alle 7 -b)alle } 
22,35 con arrivo a Roma il mattino del podsomani al- 
le 9,35 — c) allle 14,10 con arrivo a Roma la cera del 
l'indomani alle 19,2 

Questi treni quotidiani sono composti di wagone 
lite, restaurant o 1% e 2* classe. È 

Ad esse corrispondono-tre partenzo di treni ra- 
pidi da Roma : a) alle 8 con arrivo a_Parigi l’indo- 
mani alle .4,25--b) alle ‘5,30 con arrivoa Par'gi l’in- 
domani a sera alle 22,55 — c) alle 20,40 con arrivo a 
Parigi il posdomani mattina.alle 6,02. Il treno è in 
partenza da Roma-non ha la: terza; il: trenò hu la 
terza da Torino a Parigi 


| Qu- nas. me-iu 
Tramwai Roma-Tivoli 
Fest, 
Roma 0.30 11.30 I8—- 
Bagni 10,18 12. 18.53 
Villa Adriana 10.29 Li 19.6 
Tivoli 10.45 19.22 
Fest. 
Tivoli 18.23 
Villa Adriana 18.38 
Bagni 18.55! 
Roma 19.45 
Tramway Roma-Civitacastellana 


Paventavo le domande che mi verrebbero ri- 
on è che il denaro abbia una provenien- 
liamaci,si affrettoesoggiunge - 
re, con un'occhiata altera all'indirizzo di Flora, 
ma anche persone più rotte possono rifuggire da 
domande che lo costringono a rivelare lo eccen- 
ità dei loro cari. 
— Il padre della signorina Dalton orede all’ef- 
ficaeia di tener i suoi denari presso di sè, osservò 
Stanhope, seguendo gli occhi della sua diletta. 
Infatti, in camerasua, ho veduto più denaroanco- 
ra di quanto essa ne ha seco. 
— Voi! 
Lì per lì Flora fu soprafat 
Cosiechè sapevate che la signorina Dalton si 
acciava per quel che non è! Sapevate ch'io mi 
stavo pigliando.in casa una persona, laddove ere- 
devo di prenderne un'altra ? 
Sapevo che piglievate una damigella di compa- 
gnia quale non si è soliti trovare sotto codesto t 
tolo ; persona insomma che potrebbe essere un’a- 
mica per voi, che potreste amare. 
— E che voi. 


# Orario peLLe FeRRovIE 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI E DELLE INSERZIONI 


PER LE INSERZIONI 


Tomana di Pubblicità: Roma, 


BANCA COMME 


Società anonima -- Capitale Sociale 
Fondo di riserva ordinari L. 26.000.000 


colonne) cent. 40 la linen: 8. 
giornale È. 38 la linea. Inserzioni 
Sisurazione di tutti gii anmuni 


Direzione centrale: 


0] benvenuto © 
QU ufficialmente 
Alle ore 
gli onori hi 


giunse voltandosial giovane. E ne avrai 
che a dispetto della sua sua volonta, 
— Mi tratterrò per colazione, m, 
ma prima di sera debbo andarmene. Nuoò ttà jazziali dell 
la, seguità gettandosi tra le braccia della PIÙ Pe efhi.del 
non per ciò che è nato tra lui © me. vg% dei ponti 
dovete intendere che non posso rimanere (®% dito dopl 
farlo sarebbe penoso e indelicato — Coni fafte verso 
dunquà, lasciate mene vada, Sarà Îa magg ve Inngo i 
va di amicizia che possiate dammi. tm Progpicienti 
Stanhope, che più che udire, indo Tali bandier 
stava dicendo la sua cara, non diè pi colori nad 
di rispondere: Davanti 
- Selagignorina Dalton insiste, lasciate le autorità « 
da: ma non l’abbandonate alla ventura, ce l'altro; 
di collocarla convenientemente; Per emi i 
bramerei (e «pero il mio desiderio avrà quipy 
40 presso di li) che essa rimanesse qui sin È 


IDATA dig, 
2 FOCA tem 


civili, milita 


ora. Tanto più che la mia presenza non lex} Un bipla 
mMeiampo, visto che oggi stesso farò traspony sopra la chie 
lo scittoio del povero babbo. la stazione a 


rendo verso 
Davanti 
gruppate le 
te Grimani « 
Cataldi, nun 


- Rimarré per una settimana , dise Va 
da 


rivolgersi all" 
Vin Boe Mitceli he tt 
Corso Umberto I rl, 

. La fa 


96-16. Tai 
nea, Cronaca 
‘ecrol 
rici veder 


magistrati « 
Alle ore 
treno reale m 
na la marcia 

Dalle auti 
scoppia un 


RCIALE ITALIANA pre 


L. 130,000,000 — intieramente versato stringe la ma 
- Fondo di riserva straordi L. 20,00,400 ad altre auto) 


MILANO Appena egli 


Filiale all’estero: Londra. Filiali nel Regno: Alessandria, Ancoi 


Lucca, Messina, Milano, N: 
Savona, Sestri Ponente. Ti 


Operazioni e Ser 
Via del Plebiscito, 


Ino. Udine, 


diversi ce'la Sede di Roma 


Venezia, Vero: #0. Le grida di 
zio libero 
le. Le bandi 


112 (Palazzo Doria) ‘in atto di sal 


Conti correnti li 
Libretti di Ris 


UN ANNO, 0 


Buoni fruttiferi a 
la sca 
Assegni sul 


e CASSE FORTI (Coffres-Forts) 


= Compra e vendita 
= Lettere di c 
3 Apertura 


Incasso gr 
Dili a Roma per î 
i signori 


SER/1 19 CASSETTE FORTI (Sates) 


UFFICIO DI CAMBIO - VALUTE — Via del Plebiscito, 109 (Palazzo Doria) 
e - Biglietti di Benca esteri - chéques © tratte sull'estero 
Titoli dello Stato e Valori 


Compra-vendita di valute meta 


AVVISI ECONOMICI | 


Le pubblicazioni sono consecutive e non | 
so no alternate, 


BAGNI E VILLEGGIATURE 
25 parole L. 1 - In più di 85 Cent. 5 cadauna 


— Ed 
ì° CATEGORIA I 

25 parole, L. 1 - In più di 25, Cent. 5 cad. 
MONTE MARIO Via Trionfale aì 5° chilometro o mezza 
în via del Pidocchio, presso la stazione di S Onofrio. Vendesi 
Villino e eaes colonica e metri 22.000 di terreno ortivo; acqua mar 
cis e tutto il'necessario. Splendida vileggiatara cetiva aria m. 
luberrima. Dirigerai via Palermo N. 21: p. p. - dalle ha 
\ERCASI USO UFFICIO E DEPOSITO motori elettrici locali 
‘terreni, parte anche interni Buona posizione, metri quadrati 

120 circa. Serivero Casella 203 

UTOMOBILI 2% HP. F.L.A.T. con laodauiet vendesi buo 
nirsima occasione. Per schiarimenti e trattative scrivero 
Tessera Touring 108481 poeta Roma - 1219 
OMPREREBBESI Cisa posizione centrale . Dirigere of- 
ferto è 48, Esclusi mediatori 1223 


jaori — Piazza Gi 


D’'AFFITTARSI 


RANDI LOCALI TERRENI d’affittare, Via Gioacchino 
Belli e Via Cicerone, con gaz. forza elettrica, acqua e grande 
cortile adiacente, già adibiti per uso Scuole Muni: pali, possono 
crviro per tipografia, grandi Magazzini elaboratori. Per la tratta- 
tive rivolgersi al Proprietario, Via Cicerone 44, dallo 13 alle 15 


SO UMBEBTO IN. 456P. 
jocina con terrano a livello, il quartiere è prospiciente la 
via delle Colonnette. Prezzo conveniente 1223 


II° CATEGORIA 


85 parole, Cont 75 - In più di 25, Cont. 5 cad, 
peli coco pini riti 


LIBRETTI DI DEPOSITO VINCOLATI AD 
UN ANNO33/ 
LIBRETTI DI DEPOSITO VINCOLATI AD 


INTERESSI PAGABILI SEMESTRALMEN. 
TE AL 30 GIUGNO E 3} DICEMBRE 
DI OGNI ANNO. 


Italia e l'estero. 


mati alle cassetti 


pelli sono pu 
ela manifest 
sembra anzi 
muova le 
B 
di patriottism 
solo indeserivi 
Il Re discd 
Sindaco e col 
nuove acclan: 
mel Canal Gr 
ole real 


armio 3% 


315% 


333/14 334 % secondo 


uil'esteri 


sodap ciziAs40S 


SIFUOAUO9 VP JuOxzipuoo ® 
YO 4 


OLYZZWY09 370901 OLISOddYU VIGOLSNI 


n custodia ed In ammini- elle persone 


finestre e dagl 
no e fianchege 
Davanti al 
all'Accademia 
miù largo e la 
festazione au 
La colonia 
questi giorni, 
"balconi degli 
polazione. 
Alle ore $, 
dinanzi 


Isni 


Metto3ns > isnigo ‘393 ‘igasea ‘osseo timeg 


estratte p 
î correntisti e per 


sigi 


ER CUSTODIA vomo, volendo anche famiglia. con oli» 
referenze, s'incaricherebbe di custodire villino, casa 0ppo 
tamento, durante l'assenza estiva del proprietario. Rivoli 
vall viostra amministrazione. 


‘primarie fabbriche estere e nazionali di Pianoforti = Gram» 
fonî, Vendita a rate. Roma, Corso Umberto 1. N. 315 (Pu 
Sciarra) ‘Tel. Soc. Romana 259 a 

ISTINTA SIGNORINA che conosoe l’ingless @beninir® ra 

il francese, da lezione di canta, e lezioni di lingus italun i acclamal 

francese, in casa propria e a domicilio. Rivolgersi iv vis Auron medesimo 


" n Stamane sopre 
Scala E, interno 12. Piazza San Md 


‘nni patriottici] 


JEUNE cistingné che moinelle étrangeré. ponr “chi 
de conversation francnise - italienne. Ecrire, Esibitore lar 
ra Esposizione N. 555 Posta restante Ronn LI 
‘X SOTTUFFICIALE di anni 25 attualme 

azienda daziaria o di esattoria nelle provi nie, foninti 
migliori documenti e che paò dare in Roma le migliori ps 
sotto ogni riguardo desidera un posto, anche di fiducia nlb> 
pitale ad onestissime condizioni. Rivolgersi S.S. ferma pera 
ER ALLIEVE DI CANTO la signora Mariani De Ax 
distinta artista ben nota, avendo deciso di dedicani dî 
segnamento del canto, accetta di dare lezioni in famiglia om® 
a domicilio proprio. Via Cavour N. @. Rivolgervii. 9 
\CCORRE ABILE OPERAIO che conosca a perfazion 
In lavorazione în opere di cartomaggio e particolarmenie È 
le ecatole fantasia, profumerie e confetterio di uos fabbri» * [I 
liana di SL Pualo (Brasile). Deve casera giovine celiba Sei" 
per intendersi aî signori Marcelli e CL Caixa poeta! 381 £ Rd 
Brasile. 


e hanno v 
Quindi ritorno 
L'Imperatore 
Passeggiando e 
Tn attesa della 
IL RE 
(S) VENEZI 
“Re, sceso dalla 
te si è diretto v 
La folla imm 
la accolto il 


IGNOTA vrtigrtiore cn diploma di een 09 
le, che conosce perfettamente la lingua francese, pt 
lavori femminili, sarebbe disposta collocarsi come dama di 
pagnia presso distinta signora, Disposta anche viari ica 
Rivolgersi M. C. n° 1242 fermo posta. vasi 

7 CANTO PIANOFORTE MANDOLINO dì lezioni Al È 
boratorio dei cicchi Via Araoceli 60, Bianca Colombi, dir 
della colebre artista 4. Tiberini. Per canto La 1 a five 
ilmandolino L. 6 mensili, peril pianoforte 8 menali (sd 
si peraettimana). 


i. I dne Sovr 
L'incontro è 


"| 


IX CATEGORIA 


|prteGato SERIO cinquantenne, ottimi requisiti, buon 

contabile, amministratore: © eesttore, potendo disporre di 
varie ore libere serali, (dalle 6.in poi) cerca modesta occupazione. 
Per schiarimenti ed olferto rivolgersi all’Amministrazione del 
Popolo Romano. 


d'affari privati, ni occupa per reolami di tasse ed 
vetture, patenti ed inventari dì esercizi, amministrazioni, con 
tabilità, contioni di qualutique genero e specie, mutui a breve 0 
Jatge scadenza, compra o vendita di beni immobili eco. 
Propta sollecitudine ed emoluta segretezza. Sorivere Via Na: 
ale del Grande N. 27. Roma. 


La folla, dalla 


AFFITTARSI LA COLAZIO 


cd x 
FEITTASI presso distinta famiglia una cam Sn ZI 
letti. Splendida posizione. Quartieri Ludovisi. 


N. 43 Scala BI interno 12. 
scala di fronte,tra 
IA DEI GRECI 36, pd ia 


LL 
\} buino e il corso, affittasi presso buona fami 
biliata a mitissimo prezzo. 


#_. jci 
Pergli Avvisi economi! 
Rivolgers all Amministrazione 


fronte,tr la vin dl 


Stabilimento del Popolo 
Carta delle Cartiere Al 


